
  

IL PIANO DELLA PERFORMANCE 

 

Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance 

management, di cui al Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009. Esso è finalizzato, 

in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di 

efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui 

all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo.  

Il Ciclo della Performance risulta infatti disciplinato dal D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 

“Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della 

produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni”, tuttavia è bene ricordare che l’art. 31 (Norme per gli Enti territoriali e il 

Servizio Sanitario Nazionale) del suddetto D. Lgs. n. 150/2009 nel testo così modificato 

dall’ art. 17, comma 1, lett. a), D.lgs. 25 maggio 2017, n. 74, in vigore dal 22/06/2017, 

prevede che: “Le Regioni, anche per quanto concerne i propri enti e le amministrazioni 

del Servizio sanitario nazionale, e gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai principi 

contenuti negli articoli 17, comma 2, 18, 19, 23, commi 1 e 2, 24, commi 1 e 2, 25, 26 e 

27, comma 1”.  

Pertanto, gli Enti Locali possono derogare agli indirizzi impartiti dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica (Linee guida n. 3/2018), applicando le previsioni contenute nell’art. 

169 c. 3-bis del dlgs 267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, 

ovvero “Il PEG è deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con il documento 

unico di programmazione”. Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, 

del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PIAO. 

Le predette disposizioni legislative comportano che: 

• la misurazione e la valutazione della performance delle strutture organizzative e dei 

dipendenti dell’Ente sia finalizzata ad ottimizzare la produttività del lavoro nonché la 

qualità, l’efficienza, l’integrità e la trasparenza dell’attività amministrativa alla luce dei 

principi contenuti nel Titolo II del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

• il sistema di misurazione e valutazione della performance sia altresì finalizzato alla 

valorizzazione del merito e al conseguente riconoscimento di meccanismi premiali ai 

dipendenti dell’ente, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni contenute nei 

Titoli II e III del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

• l’amministrazione valuti annualmente la performance organizzativa e individuale e che, 

a tale fine adotti, con apposito provvedimento, il Regolamento per la Misurazione e 

Valutazione della Performance, il quale sulla base delle logiche definite dai predetti 

principi generali di misurazione, costituisce il Sistema di misurazione dell’Ente; 

• il Nucleo di Valutazione (o l’OIV) controlli e rilevi la corretta attuazione della 

trasparenza e la pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente di tutte le 

informazioni previste nel citato decreto e nei successivi DL 174 e 179 del 2012.  

Il sistema di valutazione vigente nel comune di Pavia di Udine, adottato con delibera 

giuntale n. 55/2014 e successive modifiche, recepisce questi principi con l’obiettivo di 

promuovere la cultura del merito ed ottimizzare l’azione amministrativa. 

Il presente PIAO viene redatto in coerenza con gli altri piani adottati dall’ente, quali il 

DUP, il bilancio ed il PEG. 

 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000850657ART29


  

Esso si fonda sulla costruzione di un INDICATORE DI PRESTAZIONE 

INDIVIDUALE (IPI) che riassume, in un unico valore, la valutazione espressa rispetto 

agli ambiti considerati per lo specifico ruolo ricoperto nell’organizzazione. 

L'IPI si ottiene moltiplicando il punteggio, espresso in una scala da 1 a 100 (1 minimo, 

100 massimo) per il peso attribuito a ciascun criterio di valutazione e sommando i 

punteggi parziali ottenuti. 

Per ciascun criterio sono stati definiti pesi diversi per ciascuna categoria di 

appartenenza: titolari di Posizione Organizzativa e personale di categoria D, personale 

di categoria C, personale di categoria B e A. 

La valutazione che viene fatta al termine del periodo di osservazione riguarda il 

raggiungimento degli obiettivi concordati - risultati conseguiti - e le competenze 

dimostrate, cioè i comportamenti adottati con riferimento allo svolgimento dei propri 

compiti. 

Attraverso la valutazione delle competenze si valutano le modalità di svolgimento delle 

attività anche relativamente all'adempimento dei normali obblighi connessi al ruolo 

ricoperto. 

 

Criteri si percentuali                    Pesi Percentuali 

 

Segretario 
P. O. e 

Categoria 

D 

Categoria 
C 

Categorie 

B e A 

RISULTATI CONSEGUITI 

Obiettivi assegnati nell'anno 

Osservanza dei sistemi normativi 

di riferimento (ossia obblighi 

specifici previsti per legge) 

50% 40% 30% 20% 

COMPETENZE RELAZIONALI 

Orientamento all'utenza Rapporti 

con l'Amministrazione 

Collaborazione con colleghi 

Gestione del gruppo di lavoro 

25% 30% 30% 40% 

COMPETENZE 

ORGANIZZATIVE 

Orientamento al risultato 

Programmazione del lavoro 

Capacità di valutazione 

Flessibilità Iniziativa e 

risoluzione di problemi 

Presa di decisione 

25% 30% 30% 30% 

COMPETENZE TECNICHE 

Competenze specifiche di area 0% 0% 10% 10% 

 

Le competenze sono valutate secondo i seguenti criteri: 

Orientamento all'utenza Trasmette all'utenza un'immagine positiva della 
propria attività 

e dell'ente nella sua generalità 

Rapporti con l'Amministrazione Si apporta in modo efficace ed efficiente con 
gli organi istituzionali dell'ente 



  

Collaborazione con colleghi Stabilisce rapporti costruttivi con i colleghi, fa 
circolare le informazioni. 

Gestione del gruppo di lavoro Sa dare sostegno e anche controllare e 
richiamare con fermezza; sa delegare; orienta il 
comportamento dei collaboratori verso gli 
obiettivi da raggiungere 

Orientamento al risultato Individua gli obiettivi in maniera chiara e 
coerente, valutando correttamente la concreta 
possibilità di realizzazione; mette cura e 
attenzione per fornire la qualità richiesta 

Programmazione del lavoro Individua correttamente le priorità e controlla il 
rispetto delle scadenze 

Capacità di valutazione Differenzia adeguatamente la valutazione del 
personale in base ai risultati effettivamente 
conseguiti e ai comportamenti manifestati 

Flessibilità Sa adattarsi a situazioni mutate rispetto ai 
programmi definiti; è motivato ed aperto alla 
crescita professionale.

Iniziativa e risoluzione  di problemi Propone idee e soluzioni migliorative per ridurre 

i costi o per migliorare la qualità del servizio 

Presa di decisione Assume decisioni rapidamente ed in modo 
coerente con il contesto e la propria competenza. 
Rende partecipi gli altri interlocutori delle 
decisioni assunte autonomamente 

 

 

Passando alla parte relativa agli obiettivi, si fa riferimento al raggiungimento degli 

obiettivi concordati all'inizio del periodo di valutazione. 

Come è noto il Sindaco attribuisce gli obiettivi al Segretario comunale e quest’ultimo ai 

TPO; a loro volta i TPO assegnano gli obiettivi ai dipendenti di categoria A, B e C 

appartenenti alla loro area. 

Per responsabili di PO gli obiettivi che compaiono nella scheda di valutazione possono 

essere selezionati tra gli obiettivi del PEG. Gli obiettivi assegnati possono essere sia di 

area che trasversali su più aree; per gli obiettivi trasversali si valuta la partecipazione e 

l'apporto dell'area al raggiungimento del risultato. 

Per il personale di categoria D, C, B, A possono essere esplicitati obiettivi individuali e/o 

obiettivi di gruppo; per gli obiettivi di gruppo si valuta la partecipazione e l'apporto 

individuale al raggiungimento del risultato. Gli obiettivi individuali possono riguardare 

comportamenti puntuali da modificare e nuove abitudini da adottare; l'individuazione di 

questi obiettivi può discendere dalle aree di miglioramento individuate per il dipendente 

nella precedente valutazione. 

Nelle schede a seguire sono riportati gli obiettivi assegnati alle aree di cui si compone il 

comune di Pavia di Udine per l’annualità 2024 oltre al report specificativo degli obblighi 

in materia di corruzione e trasparenza. 

 
 



 

 

Report 

Sull’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione 

PCPT/PIAO2024-2026 

 

Nr. 

1 
Descrizione misura 

Soggetti 

responsabili 
Risultato atteso 

Risultato 

ottenuto 

 

TRASPARENZA 

AMMINISTRATIVA 

P.O. e 

dipendenti 

Procedere ad un continuo 

aggiornamento degli 

adempimenti previsti dal 

PTPC 2024-2026 PIAO e 

dalle disposizioni di 

legge in materia.  

Al termine di ciascun 

semestre il R.P.T.C. 

effettuerà una verifica a 

campione con report 

scritto ove la verifica 

risulti positiva, 

attivandosi per tutti gli 

atti conseguenti. 

 

 

OBBLIGO DI 

ASTENSIONE IN 

CASO DI CONFLITTO 

DI INTERESSE 

P.O. 

 

Verifica semestrale, da 

parte delle P.O., della 

veridicità di quanto 

attestato da almeno un 

dipendente, individuato 

mediante sorteggio, in 

merito all'insussistenza, 

nel quadrimestre 

precedente, di conflitti 

d'interesse nei 

procedimenti a cui ha 

partecipato a qualsiasi 

titolo.  

 

 
RISPETTO PRINCIPIO 

DI ROTAZIONE DEI 

CONTRAENTI NELLE 

PROCEDURE DI GARA 

R.P.T.C. 
Verifica sugli appalti 

affidati in sede di 

controllo interno. 

 

 

PROVVEDIMENTI 

AMPLIATIVI SFERA 

GIURIDICA 

ECONOMICA 

 

CONTRATTI 

P.O. e 

dipendenti 

Controllo a campione dei 

rapporti tra i 

responsabili/funzionari 

ed i soggetti che hanno 

stipulato contratti con 

l’Amministrazione o 

sono stati destinatari di 

provvedimenti di 

erogazione contributi o 

comunque ampliativi 

della rispettiva sfera 

giuridica ed economica  

 



 

 

 

SVOLGIMENTO DI 

ATTIVITA’ 

SUCCESSIVE ALLA 

CESSAZIONE DAL 

SERVIZIO 

P.O. 

Verifica veridicità della 

dichiarazione prodotta 

dall’aggiudicatario  in 

sede gara, attraverso la 

richiesta della 

documentazione 

comprovante il rispetto 

del divieto di avere alle 

proprie dipendenze o 

intrattenere rapporti di 

collaborazione con 

soggetti che sono cessati 

dal rapporto di pubblico 

impiego con il Comune 

di Pavia di Udine  da 

meno di tre anni e  che 

presso il  Comune 

medesimo hanno 

esercitato, nei 3 anni 

precedenti la cessazione,  

poteri autoritativi o 

negoziali  nei  confronti  

dell’aggiudicatario 

Almeno una verifica da 

parte di ciascuna P.O. 

 

 

 P.O. 

Sottoscrizione da parte 

del privato contraente, 

nell’ambito degli atti di 

affidamento, di apposita 

dichiarazione sulla 

conoscenza della norma 

di cui all’ art. 53, comma 

16-ter, D.Lgs n. 

165/2001, che limita la 

capacità negoziale dei 

dipendenti comunali che 

hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali 

rispetto all’affidamento 

stesso. 

Al termine di ciascun 

semestre il Resp.le  

anticorruzione  farà una 

verifica a campione con 

report scritto ove il 

risultato sia positivo, 

attivando per gli atti 

consequenziali. 

 

 

MONITORAGGIO 

CONCESSIONE 

PROROGHE 

 

Monitoraggio continuo 

del ricorso alla proroga 

di contratti di 

affidamento di servizi; 

comunicazione al R.P.C. 

dell’eventuale 

provvedimento di 

proroga 

 



 

 

 

FORMAZIONE DEL 

PERSONALE 

P.O. e TUTTI 

I 

DIPENDENTI 

Dovranno svolgersi 

giornate/ brevi cicli di 

formazione sia allargata 

a tutti i dipendenti, sia 

specifica con particolare 

riguardo alla materia anti 

corruzione, appalti e 

privacy oltre a quelle di 

competenza in relazione 

alle mansioni. 

Report delle ore/giornate 

di formazione, 

nominativo dei 

partecipanti, nominativo 

del docente e argomenti 

trattati. Privilegiare i 

corsi sulla piattaforma 

Syllabus 

 

 



SEGRETARIO COMUNALE 

 

OBIETTIVI ASSEGNATI 
INDICE DI 

RISULTATO 

RIFERIMENTO LINEE DI 

MANDATO, RPP, BILANCIO 

 (al 31.12.2024)  

Obiettivi 2024   

Formazione 

(15%) 

Frequenza di almeno 24 

ore di formazione 

nell’anno 

Linea strategica di mandato n.: 12 
Missione 01- Programma 03            

Non necessita l’assegnazione di risorse 

finanziarie 

Rogito contratti dell’ente 

(10%) 

Durante tutto il corso, 

al verificarsi della 

necessità  

Linea strategica di mandato n.: 12 
Missione 01- Programma 03            

Non necessita l’assegnazione di risorse 

finanziarie 

Riunioni periodiche con i TPO 

(10%) 

Con cadenza 

settimanale o 

bisettimanale 

Linea strategica di mandato n.: 2 
Non necessita l’assegnazione di risorse 

finanziarie 

Riorganizzazione del personale 

(25%) 

Riorganizzazione del 

personale mediante 

stesura e modifica al 

PIAO, procedure di 

mobilità, concorsi o 

altro: durante il corso 

dell’anno, all’evenienza 

Linea strategica di mandato n.: 12 
Missione 01- Programma 04            

Non necessita l’assegnazione di risorse 

finanziarie 

Verifiche in attuazione programma 

anticorruzione e trasparenza 

(20%) 

Attività /adempimenti 

come previsti dal 

PTPC/PIAO 2024-26, 

dal regolamento 

comunale sui controlli 

interni e dal PNRR: 

durante il corso 

dell’anno e ruolo di 

coordinamento 

Linea strategica di mandato n.: 2 
Missione 01- Programma 11            

 
Non necessita l’assegnazione di risorse 

finanziarie 



Verifica del rispetto dei tempi medi di 

pagamento previsti dalla legge 

Integrazione contratto 

individuale di lavoro 

TPO circa il rispetto dei 

tempi medi di 

pagamento con 

riferimento 

all’indicatore di ritardo 

annuale ex art. 1 

comma 859 lett b e 861 

della l. 145/2018, 

elaborato mediante la 

pcc e calcolato sulle 

fatture ricevute e 

scadute nell’anno 

precedente e verifica 

che nella liquidazione 

della retribuzione di 

risultato dell’anno 

precedente si sia tenuto 

conto di un tanto 

(eventuale decurtazione 

del 30%): nel corso 

dell’anno 

Linea strategica di mandato n.: 2 
Missione 01- Programma 11            

 
Non necessita l’assegnazione di risorse 

finanziarie 

ì 

Elaborazione circolari e direttive 

(10%) 

Durante tutto il corso, 

al verificarsi della 

necessità 

Linea strategica di mandato n.: 2 
Missione 01- Programma 11            

 
Non necessita l’assegnazione di risorse 

finanziarie 

Aggiornamento della metodologia 

comunale di valutazione della 

performance 

Modifica del 

regolamento della 

performance alla luce 

della circolare in 

materia del Ministro 

della PA Zangrillo del 

28.11.2023 e della 

normativa in materia di 

tempi medi di 

pagamento: entro 

l’anno 

Linea strategica di mandato n.: 2 
Missione 01- Programma 11            

 
Non necessita l’assegnazione di risorse 

finanziarie 

Elezioni 

Adempimenti di 

competenza in vista 

delle elezioni 

amministrative ed 

europee 

Linea strategica di mandato n.: 2 
Missione 01- Programma 11            

 
Non necessita l’assegnazione di risorse 

finanziarie 

 



 

AREA AMMINISTRATIVA, SOCIALE E DEMOGRAFICA  
 

 OBIETTIVI  ASSEGNATI 
INDICE DI 

RISULTATO 

RIFERIMENTO LINEE DI 

MANDATO, RPP, BILANCIO 

  (al 31.12.2024)  

 
Obiettivi generali assegnati nel 

triennio: 
  

 Obiettivi trasversali   

5% * formazione 

Frequenza di almeno 

24 ore di formazione 

per se’ e per il 

personale dell’area 

secondo quanto 

previsto nella sezione 

apposita del PIAO 

Linea strategica di mandato n.: 2 
Non necessita l’assegnazione di risorse 

finanziarie 

2% 

* porre in essere le azioni più 

opportune ad acquisire tutte le 

entrate di competenza 

Sintetica relazione 

della P.O. dalla quale 

risultino le 

percentuali di 

accertamento/ 

riscossione in conto 

competenza e in 

conto residui 

Linea strategica di mandato n.: 12 
Missione 01- Programma 04            

Non necessita l’assegnazione di risorse 

finanziarie 

8% 

* attuazione programma 

anticorruzione e trasparenza:  

effettuazione attività /adempimenti 

relativi come previsti dal Piano 

comunale anticorruzione e 

trasparenza approvato dalla Giunta 

Comunale 

Sono indicati nella 

scheda allegata: 

durante tutto il corso 

dell’anno 

Linea strategica di mandato n.: 2 
Missione 01- Programma 11            

 
Non necessita l’assegnazione di risorse 

finanziarie 

10% 

*digitalizzazione dei servizi 

erogati all’utenza di competenza 

dell’area 

Attività propedeutica 

all’attivazione di 

almeno un servizio 

con SPID ed 

implementazione 

nuovo sito comunale 

per area di 

competenza 

 Linea strategica di mandato n.: 2 

5% 

Attività finalizzate a dare 

attuazione al regolamento europeo 

per la protezione dei dati personali 

(regolamento UE 2016/679) 

Il Registro dei trattamenti 

deve essere mantenuto 

costantemente aggiornato 

dovendo il suo contenuto 

corrispondere sempre 

all’effettività dei 

trattamenti posti in essere. 

Qualsiasi cambiamento, in 

particolare in ordine alle 

modalità, finalità, 

categorie di dati, categorie 

di interessati, deve essere 

immediatamente inserito 

nel Registro, dando conto 

delle modifiche 

sopravvenute 

Linea strategica di mandato n.: 2 
Missione 01- Programma 11 



  

 

Obiettivi assegnati dal 

programma di mandato 

E 

Obiettivi gestionali anno 2024 

  

15% 
Affidamento gestione del Centro di 

aggregazione giovanile 

Affidamento entro 

giugno 2024 

Linea strategica di mandato n.: 4 

Missione 04 - Programma 06 

 
Risorse finanziarie ancora non definibili 

15% 
Affidamento gestione esterna del 

servizio bibliotecario 

Affidamento entro il 

15.03.204 

Linea strategica di mandato n.: 4 

Missione 04 - Programma 06 
 

Risorse finanziarie ancora non definibili 

15% 

 

Gestione servizio di trasporto 

scolastico 

Contestazioni in 

corso d’anno ed 

eventuale nuovo 

affidamento dall’as 

2024-2025 

Linea strategica di mandato n.: 4  

Missione 12 - Programma 05 

 
Cap. 715/0  

€ Risorse finanziarie ancora non definibili 

10% 
Elezioni amministrative ed 

europee 

Secondo le scadenze 

scandite a livello 

superiore 

Linea strategica di mandato n. 2 
Missione 01 - Programma 11 

 

Non necessita l’assegnazione di risorse 

finanziarie 

5% Referendum 

Secondo le scadenze 

scandite a livello 

superiore 

Linea strategica di mandato n. 4 
Missione 12 - Programma 05 

 

Non necessita l’assegnazione di risorse 

finanziarie 

5% 

Regolamento comunale per 

l’accoglimento degli anziani in 

struttura 

Redazione bozza di 

regolamento entro 

febbraio 2024. 

 

Linea strategica di mandato n. 2 
Missione 01 – Programma 11 

 

Non necessita l’assegnazione di risorse 

finanziarie 

 5% Gestione dote famiglia 

Istruttoria contributo 

regionale dote 

famiglia 

Linea strategica di mandato n. 4 
Missione 12 – Programma 5 

 

Risorse finanziarie trasferite dalla 

Regione 

 

Ai sensi del d.l. 13/2023, comma 2, art. 14 bis, in caso di mancato rispetto dei termini di pagamento 

delle fatture, ai responsabili di area la indennità di risultato verrà decurtata del 30%. 

 



 
AREA ECONOMICA, TRIBUTI ED ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

 

 OBIETTIVI  ASSEGNATI 
INDICE DI 

RISULTATO 

RIFERIMENTO LINEE DI 

MANDATO, RPP, BILANCIO 

  (al 31.12.2024)  

 
Obiettivi generali assegnati nel 

triennio: 
  

 Obiettivi trasversali   

5 * formazione 

Frequenza di almeno 

24 ore di formazione 

per se’ e per il 

personale dell’area, 

secondo quanto 

previsto nel PIAO 

Linea strategica di mandato n.: 12 
Missione 01- Programma 03            

Non necessita l’assegnazione di risorse 

finanziarie 

2 

* porre in essere le azioni più 

opportune ad acquisire tutte le 

entrate di competenza 

Sintetica relazione 

della P.O. dalla quale 

risultino le 

percentuali di 

accertamento/ 

riscossione in conto 

competenza e in 

conto residui 

Linea strategica di mandato n.: 12 
Missione 01- Programma 04            

Non necessita l’assegnazione di risorse 

finanziarie 

8 

* attuazione programma 

anticorruzione e trasparenza:  

effettuazione attività /adempimenti 

relativi come previsti dal Piano 

comunale anticorruzione e 

trasparenza approvato dalla Giunta 

Comunale 

Sono indicati nella 

scheda allegata: 

durante tutto il corso 

dell’anno 

Linea strategica di mandato n.: 2 
Missione 01- Programma 11            

 
Non necessita l’assegnazione di risorse 

finanziarie 

10 

*digitalizzazione dei servizi 

erogati all’utenza di competenza 

dell’area 

Attività di 

coordinamento 

all’attivazione dei 

servizi al cittadino 

con SPID ed 

implementazione 

nuovo sito comunale 

per area di 

competenza 

*digitalizzazione dei servizi 

erogati all’utenza di competenza 

dell’area 

5 

Attività finalizzate a dare 

attuazione al regolamento europeo 

per la protezione dei dati personali 

(regolamento UE 2016/679) 

Il Registro dei trattamenti 

deve essere mantenuto 

costantemente aggiornato 

dovendo il suo contenuto 

corrispondere sempre 

all’effettività dei 

trattamenti posti in essere. 

Qualsiasi cambiamento, in 

particolare in ordine alle 

modalità, finalità, 

categorie di dati, categorie 

di interessati, deve essere 

immediatamente inserito 

nel Registro, dando conto 

delle modifiche 

sopravvenute 

Linea strategica di mandato n.: 2 
Missione 01- Programma 11 



  

 

Obiettivi assegnati dal 

programma di mandato 

E 

Obiettivi gestionali anno 2024 

  

20 

 

Gestione Distretto del commercio 

in qualità di ente capofila 

Gestione attività di 

competenza in corso 

d’anno in base al 

cronoprogramma 

approvato 

Linea strategica di mandato n.: 13 

Missione 14 - Programma 02 

 

Risorse: Bilancio 2024 Cap. 1125 

art. 1 e 2  

€ 255.500,00 

15 
Relazioni di fine e di inizio 

mandato. 

Nei termini previsti 

dalla normativa in 

base alla data fissata 

per le elezioni 

Linea strategica di mandato n.: 01 

Missione 01 - Programma 01 

 
Non necessita l’assegnazione di risorse 

finanziarie 

10 Accertamenti IMU e TARI 

Accertamenti relativi 

annualità IMU 2019 - 

TARI 2020 entro 

30.09.2024 

Linea strategica di mandato n.: 12  

Missione 01 - Programma 04 

 
Non necessita l’assegnazione di risorse 

finanziarie 

15 

Avvio procedura per affidamento 

recupero coattivo tributi a soggetto 

diverso da Ader 

Affidamento entro 

30.09.2024 

Linea strategica di mandato n. 12 
Missione 01 - Programma 04 

 

Risorse: Bilancio 2024 Cap. 180/1 

€ 8.000,00 

10 
Gestione procedure servizi digitali 

PNNR 

Rendicontazione 

entro 31.12.2024 

Linea strategica di mandato n. 02 
Missione 01 - Programma 08 

 

Risorse: Bilancio 2024 Cap. 1169, 

1172, 1177, 1179  

 € 213.655 

 



AREA TECNICA E GESTIONE DEL TERRITORIO 

 

 OBIETTIVI  ASSEGNATI 
INDICE DI 

RISULTATO 

RIFERIMENTO LINEE DI 

MANDATO, RPP, BILANCIO 

  (al 31.12.2024)  

 
Obiettivi generali assegnati nel 

triennio: 
  

 Obiettivi trasversali   

5% * formazione 

Frequenza di almeno 

24 ore di formazione 

secondo quanto 

previsto nel PIAO 

Linea strategica di mandato n.: 12 
Missione 01- Programma 03            

Non necessita l’assegnazione di risorse 

finanziarie 

2% 

* porre in essere le azioni più 

opportune ad acquisire tutte le 

entrate di competenza 

Sintetica relazione 

della P.O. dalla quale 

risultino le 

percentuali di 

accertamento/ 

riscossione in conto 

competenza e in 

conto residui 

Linea strategica di mandato n.: 12 
Missione 01- Programma 04            

Non necessita l’assegnazione di risorse 

finanziarie 

8% 

* attuazione programma 

anticorruzione e trasparenza:  

effettuazione attività /adempimenti 

relativi come previsti dal Piano 

comunale anticorruzione e 

trasparenza approvato dalla Giunta 

Comunale 

Sono indicati nella 

scheda allegata: 

durante tutto il corso 

dell’anno 

Linea strategica di mandato n.: 2 
Missione 01- Programma 11            

 
Non necessita l’assegnazione di risorse 

finanziarie 

10% 

*digitalizzazione dei servizi 

erogati all’utenza di competenza 

dell’area 

Attività propedeutica 

all’attivazione di 

almeno un (Accesso 

atti) servizio con 

SPID ed 

implementazione 

nuovo sito comunale 

per area di 

competenza 

*digitalizzazione dei servizi 

erogati all’utenza di competenza 

dell’area 

5% 

Attività finalizzate a dare 

attuazione al regolamento europeo 

per la protezione dei dati personali 

(regolamento UE 2016/679) 

Il Registro dei trattamenti 

deve essere mantenuto 

costantemente aggiornato 

dovendo il suo contenuto 

corrispondere sempre 

all’effettività dei 

trattamenti posti in essere. 

Qualsiasi cambiamento, in 

particolare in ordine alle 

modalità, finalità, 

categorie di dati, categorie 

di interessati, deve essere 

immediatamente inserito 

nel Registro, dando conto 

delle modifiche 

sopravvenute 

Linea strategica di mandato n.: 2 
Missione 01- Programma 11 



  

 

Obiettivi assegnati dal 

programma di mandato 

E 

Obiettivi gestionali anno 2024 

  

30 Realizzazione opere pubbliche 

Il riferimento va al 

programma annuale 

delle opere pubbliche 

ed ai termini 

eventualmente 

previsti dai decreti di 

concessione dei 

contributi 

Linea strategica di mandato n.: 7 

Missione - Programma diverse in 

funzione delle opere 

 

Risorse: quelle stanziate al titolo II 

di spesa e destinate ad investimenti 

10 
Informatizzazione archivio edilizia 

privata. 

Entro fine anno sulla 

base delle risorse 

disponibili derivanti 

da economie PNRR 

Linea strategica di mandato n.: 2 

Missione 01 - Programma 06 

 
RISORSE: Bilancio 2024 cap. 310  

Con fondi derivanti da economie del PNRR 

servizi al cittadino: circa 88.000 più eventuali 

stanziamenti ulteriori futuri 

10 
Conformazione PRGC al Piano 

Paesistico Regionale 

Attività prodromica 

all’adozione della 

delibera di consiglio 

entro l’anno 

Linea strategica di mandato n. 8:  
Missione 8 - Programma  

 

Risorse: Bilancio 2024, cap.  

Euro 49.000 

10 

Affidamento incarico per verifica 

impianti illuminazione pubblica e 

relativi consumi 

Entro marzo 2024 

Linea strategica di mandato n.: 
Missione  - Programma  

 

Risorse: Bilancio 2024, cap.310  

Risorse finanziarie da definire 

10 

Definizione convenzione 

affidamento Palestra e 

sottoscrizione 

Entro maggio 2024 

Linea strategica di mandato n.5? 
Missione  - Programma  

 

Risorse: Bilancio 2024, cap.  

Euro: non necessita l’assegnazione 

di risorse finanziarie 

 

 

Ai sensi del d.l. 13/2023, comma 2, art. 14 bis, in caso di mancato rispetto dei termini di pagamento 

delle fatture, ai responsabili di area la indennità di risultato verrà decurtata del 30%. 

 



AREA POLIZIA LOCALE  

 

 OBIETTIVI  ASSEGNATI 
INDICE DI 

RISULTATO 

RIFERIMENTO LINEE DI 

MANDATO , RPP, BILANCIO 

  (al 31.12.2024)  

 
Obiettivi generali assegnati nel 

triennio: 
  

10 

* garantire pattugliamenti stradali, per 

ragioni di sicurezza e per scoraggiare la 

micro criminalità 

Relazione della P.O. 

riportante date, orari, 

nominativo del 

personale del comune 

di Pavia di Udine che 

ha partecipato al 

pattugliamento, ed il 

numero complessivo 

di ore. 

Linea strategica di mandato n.: 6 
Missione 03- Programma 01            

Non necessita l’assegnazione di risorse 

finanziarie 

 Obiettivi trasversali   

5 * formazione 

Frequenza di almeno 

24 ore di formazione 

per se’ e per il 

personale dell’area 

secondo quanto 

previsto nella sezione 

apposita del PIAO 

Linea strategica di mandato n.: 2 
Non necessita l’assegnazione di risorse 

finanziarie 

2 

* porre in essere le azioni più 

opportune ad acquisire tutte le entrate 

di competenza 

Sintetica relazione 

della P.O. dalla quale 

risultino le 

percentuali di 

accertamento/riscossi

one in conto 

competenza e in 

conto residui 

Linea strategica di mandato n.: 12 
Missione 01- Programma 04            

Non necessita l’assegnazione di risorse 

finanziarie 

8 

* attuazione programma anticorruzione 

e trasparenza:  

effettuazione attività /adempimenti 

relativi come previsti dal Piano 

comunale anticorruzione e trasparenza 

approvato dalla Giunta Comunale 

Sono indicati nella 

scheda apposita, 

durante il corso 

dell’anno 

Linea strategica di mandato n.: 2 
Missione 01- Programma 011            

 
Non necessita l’assegnazione di risorse 

finanziarie 

10 *digitalizzazione dei servizi erogati 

all’utenza di competenza dell’area 

e nuovo sito 

Aggiornamento sito 

comunale per l’Area 

di propria 

competenza 

*digitalizzazione dei servizi 

erogati all’utenza di competenza 

dell’area 

5 

Attività finalizzate a dare attuazione al 

regolamento europeo per la protezione 

dei dati personali (regolamento UE 

2016/679) 

Il Registro dei trattamenti  

deve essere mantenuto 

costantemente aggiornato 

dovendo il suo contenuto   

corrispondere sempre  

all’effettività dei 

trattamenti posti in essere. 

Qualsiasi cambiamento, in 

particolare in ordine alle 

modalità, finalità, 

categorie di dati, categorie 

di interessati, deve essere 

immediatamente inserito 

nel Registro, dando conto 

delle modifiche 

sopravvenute 

Linea strategica di mandato n.: 2 
Missione 01- Programma 11 



  

 

Obiettivi assegnati dal programma di 

mandato 

E 

  

 Obiettivi gestionali anno 2024   

5 

 

Mantenimento della presa in carico, per 

mitigare le conseguenze della carenza 

di personale nell’area tecnica, di tutta 

l’istruttoria e gestione della pratica 

“sinistro stradale” fino all’ottenimento 

del risarcimento danni subiti dal 

comune in caso di sinistro stradale. 

Sintetica relazione 

della P.O. sul numero 

di pratiche trattate  

Linea strategica di mandato n.: 6 
Missione 03- Programma 01            

Non necessita l’assegnazione di risorse 

finanziarie 

15 

Rilevazione coperture assicurative e 

revisioni su veicoli tramite portali 

lettura targhe 

Attivazione del 

sistema di rilevazione 

almeno 4 ore al mese 

Linea strategica di mandato n.: 6 
Missione 03- Programma 01            

Non necessita l’assegnazione di risorse 

finanziarie 

10 Regolamento Videosorveglianza 

Proposta 

Regolamento al 

Consiglio Comunale 

entro il 31/12/2024 

Linea strategica di mandato n.: 6 
Missione 03- Programma 01            

Non necessita l’assegnazione di risorse 

finanziarie 

10 

Gestione contributi regionali c/capitale 

secondo le direttive 

dell’Amministrazione comunale 

Procedura di 

affidamento lavori 

entro 31/12/2024 

Linea strategica di mandato n.: 6 
Missione 03- Programma 01            

 

€ 16.471,80 spesa c/capitale 

20 
Rilevazioni telelaser sul territorio 

comunale 

Effettuazione di 

almeno 30 uscite 

all’anno  

Linea strategica di mandato n.: 6 
Missione 03- Programma 01            

Non necessita l’assegnazione di risorse 

finanziarie 

 

Ai sensi del d.l. 13/2023, comma 2, art. 14 bis, in caso di mancato rispetto dei termini di pagamento 

delle fatture, ai responsabili di area la indennità di risultato verrà decurtata del 30%. 

 

 



Denominazione sotto-sezione 

I livello
Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Art. 30, d.lgs. 36/2023

Uso di procedure automatizzate nel ciclo di vita dei 

contratti pubblici 

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per 

l’automatizzazione delle proprie attività.
Una tantum con aggiornamento tempestivo in caso di modifiche

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023

Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. 

Schemi tipo (art. 4, co. 3)

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici in 

ordine ai lavori di possibile completamento di opere incompiute nonché alla gestione delle 

stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata mediante link al portale 

MIT

Tempestivo

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023

Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. 

Schemi tipo  (art. 5, co. 8; art. 7, co. 4)

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici, per 

assenza di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli acquisti di 

forniture e servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi.

Tempestivo

Art. 168, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara con sistemi di qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, 

l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti 

relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione al 

sistema.

Tempestivo

Art. 169, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara regolamentate

 Settori speciali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che costituiscono gravi 

illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla 

gara per gravi illeciti professionali).

Tempestivo

Art. 11, co. 2-quater, l. n. 3/2003, introdotto dall’art. 41, 

co. 1, d.l. n. 76/2020

Dati e informazioni sui progetti di investimento pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del 

finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione 

finanziario e procedurale

Annuale

Fase Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento Note

All. 1) Delibera ANAC 264 del 20.6.2023, come modificato con delibera 601 del 19 dicembre 2023

ATTI E DOCUMENTI DA PUBBLICARE  IN “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” SOTTOSEZIONE  “BANDI DI GARA E CONTRATTI”

Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal 

d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti 

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023

 PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI 

SOTTO-SEZIONE  

“Bandi di gara e 

contratti”



Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 36/2023

Dibattito pubblico

(da intendersi riferito a quello facoltativo)

Allegato I.6 al d.lgs. 36/2023

 Dibattito pubblico obbligatorio

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) 

allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti specificati 

dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione conclusiva del 

responsabile (solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 

dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 3, 

è prevista  sia per le SA sia per  le amministrazioni locali interessate dall’intervento

Tempestivo

Art. 82, d.lgs. 36/2023 

Documenti di gara

Art. 85,  co. 4, d.lgs. 36/2023 

Pubblicazione a livello nazionale  (cfr. anche l’Allegato II.7)

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale

Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo

Art. 28, d.lgs. 36/2023 

Trasparenza dei contratti pubblici
Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti Tempestivo

Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 77/2021, convertito con modificazioni dalla l. 108/2021

D.P.C.M. 20 giugno 2023 recante Linee guida volte a favorire le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 

contratti riservati (art. 1, co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023 )

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile redatto 

dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, decreto 

legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che occupano oltre 50 

dipendenti). Il documento è prodotto, a pena di esclusione, al momento della 

presentazione della domanda di partecipazione o dell’offert

Da pubblicare successivamente alla pubblicazione degli avvisi relativi agli esiti 

delle procedure

Art. 10, co. 5; art. 14, co. 3; art. 17, co. 2; art. 24; 

art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 e 2; 

D.lgs. 201/2022

Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di gestione 

(art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per 

affidamenti sopra soglia del servizio pubblico locale, compresi quelli nei settori del 

trasporto pubblico locale e dei servizi di distribuzione di energia elettrica e gas naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi di servizio 

pubblico e le condizioni economiche del rapporto  (artt. 24 e 31 co. 2);

5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione gestionale 

(art. 30, co. 2)

Tempestivo

L'ANAC, la Pesidenza del Consiglio dei Ministri e 

l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato 

hanno elaborato alcuni schemi tipo, tra cui quelli relativi 

ai seguenti documenti:

- Relazione sulla scelta della modalità di gestione del 

servizio pubblico locale, come previsto dall’art. 14, co. 3;

- Motivazione qualificata richiesta dall’art. 17, co. 2, in 

caso di affidamenti diretti a società in house di importo 

superiore alle soglie di rilevanza europea in materia di 

contratti pubblici.

Resta fermo l'obbligo di trasmissione ad ANAC come 

espressamente previsto all'art. 31, co. 2, d.lgs. 201/2022

La documentazione è disponibile al seguente link: 

https://www.anticorruzione.it/-/trasparenza-dei-servizi-

pubblici-locali-di-rilevanza-economica

Art. 215 e ss. e  All. V.2, d.lgs 36/2023

Collegio consultivo tecnico

Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) 

CV dei componenti Tempestivo

Affidamento 

Esecutiva

SOTTO-SEZIONE  

“Bandi di gara e 

contratti”

Pubblicazione 



Art. 47, co. 3, co. 3-bis,  co. 9, l. 77/2021 convertito con modificazioni dalla l. 108/2021

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati

D.P.C.M  20 giugno 2023 recante Linee guida volte a favorire le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 

contratti riservati (art. 1, co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023)

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, 

entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla stazione appaltante/ente 

concedente dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a 

quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione 

relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali 

sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell’operatore economico nel triennio 

antecedente la data di scadenza della presentazione delle offerte e consegnate alla 

stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla conclusione del contratto 

(per gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici 

dipendenti)

Tempestivo

Sponsorizzazioni
Art. 134, co. 4, d.lgs. 36/2023

Contratti gratuiti e forme speciali di partenariato

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per importi 

superiori a quarantamila 40.000 euro:

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, ovvero si 

comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, con sintetica 

indicazione del contenuto del contratto proposto. 

Tempestivo

Procedure di somma urgenza e di protezione civile
Art. 140, d.lgs. 36/2023

Comunicato del Presidente ANAC del 19 settembre 2023 

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere dall’importo 

di affidamento. 

In particolare:

1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica indicazione 

delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle 

procedure ordinarie;

2) perizia giustificativa;

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di quelli 

dedotti da prezzari ufficiali;

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del 

servizio/fornitura;

5) contratto, ove stipulato.

Tempestivo

Finanza di progetto
Art. 193, d.lgs. 36/2023

Procedura di affidamento

Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del promotore 

relativa alla realizzazione in concessione di lavori o servizi
Tempestivo

Esecutiva

SOTTO-SEZIONE  

“Bandi di gara e 

contratti”



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 55, c. 2, d.lgs. 165/2001

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle 

infrazioni del codice disciplinare e relative 

sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 

all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. 

n. 300/1970)

Art. 12, c. 1, d.lgs. 33/2013
Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013
Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di 

efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico 

di cittadini e imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le modalità definite con 

DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo

Art. 34, d.lgs. 33/2013 Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 

provvedimenti amministrativi a carattere 

generale adottati dalle amministrazioni dello 

Stato per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o certificatori, nonché 

l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione 

di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 

informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese 

introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs.97/2016

Art. 37, c. 3, DL n. 69/2013 Burocrazia zero

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 

competenza è sostituito da una comunicazione 

dell'interessato

Art. 37, c. 3-bis, DL n. 

69/2013
Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a 

controllo (ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni competenti ritengono necessarie 

l'autorizzazione, la segnalazione certificata di 

inizio attività o la mera comunicazione)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 33/2013
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Atti generali

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 

gestione, con l'indicazione delle rispettive 

competenze

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica

Art. 12, c. 2, d.lgs. 33/2013Disposizioni generali

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 

misure integrative di prevenzione della corruzione 

individuate ai sensi dell’art. 1, c. 2-bis della legge 

190/20122 (link  alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione). 

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Burocrazia zero

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs.97/2016

Responsabile Area 

Amministrativa o suo 

delegato

Codice disciplinare e codice di condotta Tempestivo

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni 

atto che dispone in generale sulla organizzazione, 

sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, 

ovvero nei quali si determina l'interpretazione di 

norme giuridiche che riguardano o dettano 

disposizioni per l'applicazione di esse

Documenti di programmazione strategico-

gestionale

Direttive ministeriali, documento di 

programmazione, obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza

Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e 

delle norme di legge regionali, che regolano le 

funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle 

attività di competenza dell'amministrazione

Annuale

Atti generali

Art. 12, c. 1, d.lgs. 33/2013

Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme 

di legge statale pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano l'istituzione, 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
Curriculum vitae

ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza

Responsabile Area 

Amministrativa o suo 

delegato
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Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato. 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Annuale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

Atti generali

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e 

le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione 

dal partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 

5.000 €)  

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
Curriculum vitae

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Responsabile Area 

Amministrativa o suo 

delegato
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Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Annuale

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata 

dell'incarico 
Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica
Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici
Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Nessuno

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 

periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva 

al termine dell'incarico o carica, entro un mese 

dalla scadenza del termine di legge per la 

presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione dei dati 

sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e 

le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione 

dal partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 

periodo dell'incarico (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi 

per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' incarico). 

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Organigramma Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Nessuno

Articolazione degli uffici

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
Articolazione degli uffici

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, 

anche di livello dirigenziale non generale, i nomi 

dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Atti generali

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e 

le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione 

dal partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 

5.000 €)  

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 
Art. 47, c. 1, d.lgs. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie 

nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 

della carica

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della 

piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, 

mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, d.lgs. 33/2013

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 

consiliari regionali e provinciali, con evidenza 

delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 

gruppo, con indicazione del titolo di 

trasferimento e dell'impiego delle risorse 

utilizzate

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Responsabile Area 

Amministrativa o suo 

delegato
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(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un link ad una pagina 

contenente tutte le informazioni previste 

dalla norma)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Consulenti e collaboratori Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 15, c. 2, d.lgs. 33/2013 Tempestivo

Art. 53, c. 14, d.lgs. 165/2001 (ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 53, c. 14, d.lgs. 165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, 

di conflitto di interesse

Tempestivo

Per ciascun titolare di incarico:

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]

Annuale

Articolazione degli uffici

Atti generali

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Telefono e posta 

elettronica

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013
Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle 

caselle di posta elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica certificata dedicate, 

cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al 

rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 

indicazione di oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Consulenti e collaboratori

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Art. 15, c. 2, d.lgs. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 

collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa) con indicazione dei soggetti 

percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato

1) curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 

titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di attività 

professionali

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 

modello europeo

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della 

durata dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Personale

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Responsabile Area 

Amministrativa o suo 

delegato

Responsabili dell'Area 

Amministrativa - Contabile 

- Tecnica e Polizia Locale o 

loro delegati

Responsabile dell'Area 

Contabile o suo delegato
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Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(non oltre il 30 marzo)

Titolari di incarichi 

dirigenziali

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

Per ciascun titolare di incarico:

(dirigenti non generali) Tempestivo

(da pubblicare in tabelle che distinguano le 

seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]

Annuale

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(non oltre il 30 marzo)

Art. 15, c. 5, d.lgs. 33/2013 Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai 

relativi titoli e curricula, attribuite a persone, 

anche esterne alle pubbliche amministrazioni, 

individuate discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure pubbliche di 

selezione

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs.97/2016

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. 

165/2001
Posti di funzione disponibili

Numero e tipologia dei posti di funzione che si 

rendono disponibili nella dotazione organica e 

relativi criteri di scelta

Tempestivo

Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica
Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici
Nessuno

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della 

durata dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 

modello europeo

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico

Dirigenti cessati

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

Personale

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Responsabile dell'Area 

Contabile o suo delegato
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Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Nessuno

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 

periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva 

al termine dell'incarico o carica, entro un mese 

dalla scadenza del termine di legge per la 

presentazione della dichairazione [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione dei dati 

sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla cessazione 

dell'incarico). 

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Annuale

(art. 16, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 16, c. 2, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 17, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Trimestrale

(art. 17, c. 2, d.lgs. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Trimestrale

(art. 16, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Art. 18, d.lgs. 33/2013
Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)
Tempestivo

Art. 53, c. 14, d.lgs. 165/2001 (ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Art. 21, c. 1, d.lgs. 33/2013 Tempestivo

Art. 47, c. 8, d.lgs. 165/2001 (ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, ivi compreso il personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con 

gli organi di indirizzo politico

Art. 17, c. 2, d.lgs. 33/2013

Costo complessivo del personale con rapporto di 

lavoro non a tempo indeterminato, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico

Contratti integrativi stipulati, con la relazione 

tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate 

dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei 

conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 

o analoghi organi previsti dai rispettivi 

ordinamenti)

Posizioni organizzative
Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. 

33/2013
Posizioni organizzative

Curricula dei titolari di posizioni organizzative 

redatti in conformità al vigente modello europeo

Dirigenti cessati

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

Nessuno

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 
Art. 47, c. 1, d.lgs. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie 

nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 

della carica

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 

ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), 

con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 

compenso spettante per ogni incarico

Dotazione organica

Art. 16, c. 1, d.lgs. 33/2013 Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese 

sostenute, nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla dotazione organica 

e al personale effettivamente in servizio e al 

relativo costo, con l'indicazione della 

distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 

professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Art. 16, c. 2, d.lgs. 33/2013 Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo 

indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Personale

Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva

Riferimenti necessari per la consultazione dei 

contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche

Contrattazione integrativa

Art. 21, c. 2, d.lgs. 33/2013

Personale non a tempo 

indeterminato

Art. 17, c. 1, d.lgs. 33/2013

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. 33/2013
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di 

livello dirigenziale

Personale non a tempo indeterminato

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

Tassi di assenza trimestrali

Contratti integrativi

Responsabile dell'Area 

Contabile o suo delegato
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Art. 21, c. 2, d.lgs. 33/2013 Annuale

Art. 55, c. 4,d.lgs. 150/2009
(art. 55, c. 4, d.lgs. 

150/2009)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance (art. 7, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) 

(art. 169, c. 3-bis, d.lgs. 267/2000)
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Benessere organizzativo Art. 20, c. 3, d.lgs. 33/2013 Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs.97/2016

Enti pubblici vigilati Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

(da pubblicare in tabelle) Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013) 

Costi contratti integrativi

Compensi

Bandi di concorso Art. 19, d.lgs. 33/2013

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 

titolo, di personale presso l'amministrazione 

nonche' i criteri di valutazione della Commissione 

e le tracce delle prove scritte

Specifiche informazioni sui costi della 

contrattazione integrativa, certificate dagli organi 

di controllo interno, trasmesse al Ministero 

dell'Economia e delle finanze, che predispone, 

allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, 

d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 

funzione pubblica

OIV 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 

33/2013
Nominativi

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 

33/2013
Curricula

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 

12/2013

Personale

Contrattazione integrativa

Performance

Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, d.lgs. 33/2013

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 

valutazione della performance per l’assegnazione 

del trattamento accessorio

Distribuzione del trattamento accessorio, in 

forma aggregata, al fine di dare conto del livello di 

selettività utilizzato nella distribuzione dei premi 

e degli incentivi

Grado di differenziazione dell'utilizzo della 

premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Ammontare complessivo 

dei premi
Art. 20, c. 1, d.lgs. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 

performance stanziati

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Piano della Performance

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. 

33/2013

Piano della Performance/Piano esecutivo di 

gestione

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009)

(da pubblicare in tabelle)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)

3) durata dell'impegno

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di 

essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per 

vitto e alloggio) 

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, 

istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 

ovvero per i quali l'amministrazione abbia il 

potere di nomina degli amministratori dell'ente, 

con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate

Art. 22, c. 2, d.lgs. 33/2013

1)  ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

Bandi di concorso

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Responsabili dell'Area 

Amministrativa e 

Contabile e loro delegati

Responsabile dell'Area 

Contabile e suo delegato

Responsabili dell'Area 

Contabile 

Responsabile dell'Area 

Contabile o suo delegato
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Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Dati società partecipate Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Enti di diritto privato controllati Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

(da pubblicare in tabelle) Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione

3) durata dell'impegno

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Art. 22, c. 3, d.lgs. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti 

pubblici vigilati 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Società partecipate

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione 

detiene direttamente quote di partecipazione 

anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, 

delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad esclusione delle 

società, partecipate da amministrazioni 

pubbliche, con azioni quotate in mercati 

regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione 

europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. 

33/2013)

Per ciascuna delle società:

Art. 22, c. 2, d.lgs. 33/2013

1)  ragione sociale

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di 

essi spettante

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari

7) incarichi di amministratore della società e 

relativo trattamento economico complessivo

Enti di diritto privato 

controllati

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 

denominati, in controllo dell'amministrazione, 

con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate

Art. 22, c. 2, d.lgs. 33/2013

1)  ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione

Art. 22, c. 3, d.lgs. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali delle società 

partecipate 

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. 

33/2013

Provvedimenti

Provvedimenti in materia di costituzione di 

società a partecipazione pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società già costituite, gestione 

delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 

partecipazioni sociali, quotazione di società a 

controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni 

pubbliche, previsti dal decreto legislativo 

adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 

agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016)

Art. 19, c. 7, d.lgs. 175/2016

Provvedimenti con cui le amministrazioni 

pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali 

e pluriennali, sul complesso delle spese di 

funzionamento, ivi comprese quelle per il 

personale, delle società controllate

3) durata dell'impegno

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Provvedimenti con cui le società a controllo 

pubblico garantiscono il concreto perseguimento 

degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di funzionamento 

Responsabile dell'Area 

Contabile e suo delegato
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(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Dati aggregati attività 

amministrativa
Art. 24, c. 1, d.lgs. 33/2013 Dati aggregati attività amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 

aggregata, per settori di attività, per competenza 

degli organi e degli uffici, per tipologia di 

procedimenti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs.97/2016

Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Enti controllati

Enti di diritto privato 

controllati

Art. 22, c. 2, d.lgs. 33/2013

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di 

essi spettante

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Art. 22, c. 3, d.lgs. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di 

diritto privato controllati 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)

Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013
Rappresentazione grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che 

evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli 

enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti 

di diritto privato controllati

Attività e procedimenti

Tipologie di procedimento

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con 

indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione 

del provvedimento finale, con l'indicazione del 

nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai 

rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono 

ottenere le informazioni relative ai procedimenti 

in corso che li riguardino

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 

recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e 

giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del procedimento nei 

confronti del provvedimento finale ovvero nei 

casi di adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua conclusione e i 

modi per attivarli

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 

eventualmente necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite 

i quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del conto corrente postale 

sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, nonché i 

codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. 

33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già 

disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 

attivazione

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa 

del procedimento per la conclusione con 

l'adozione di un provvedimento espresso e ogni 

altro termine procedimentale rilevante

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento 

dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi con il silenzio-

assenso dell'amministrazione

Responsabile dell'Area 

Contabile e suo delegato

Responsabili dell'Area 

Amministrativa - Contabile 

- Tecnica e Polizia Locale e 

loro delegati
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Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 24, c. 2, d.lgs. 33/2013

Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012

Provvedimenti organi indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; 

concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs.97/2016

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; 

concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013
Tipologie di controllo

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 

assoggettate le imprese in ragione della 

dimensione e del settore di attività, con 

l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle 

relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
Obblighi e adempimenti

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto 

delle attività di controllo che le imprese sono 

tenute a rispettare per ottemperare alle 

disposizioni normative 

Art. 30, d.lgs. 36/2023

Uso di procedure 

automatizzate nel ciclo di 

vita dei contratti pubblici 

soluzioni tecnologiche per 

l’automatizzazione delle proprie attività.

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle 

SA e enti concedenti per l’automatizzazione delle 

proprie attività.

Una tantum con 

aggiornamento 

tempestivo in caso di 

modifiche

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 

36/2023

Elementi per la 

programmazione dei lavori 

e dei servizi. Schemi tipo 

(art. 4, co. 3)

opere incompiute

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di 

interesse degli operatori economici in ordine ai 

lavori di possibile completamento di opere 

incompiute nonché alla gestione delle stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita 

sezione del portale web del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in 

AT è assicurata mediante link al portale MIT

Tempestivo

Attività e procedimenti

Tipologie di procedimento

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di 

inerzia, il potere sostitutivo, nonché modalità per 

attivare tale potere, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale

Monitoraggio tempi 

procedimentali
Monitoraggio tempi procedimentali

Risultati del monitoraggio periodico concernente 

il rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs.97/2016

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati

Art. 35, c. 3, d.lgs. 33/2013 Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 

istituzionale dell'ufficio responsabile per le 

attività volte a gestire, garantire e verificare la 

trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 

stessi da parte delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 

modulistica necessaria, compresi i fac-simile per 

le autocertificazioni

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari 

e modalità di accesso con indicazione degli 

indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta 

elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Controlli sulle imprese

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012

Provvedimenti organi indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione 

con soggetti privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione 

con soggetti privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

 

Bandi di 

gara e 

contratti

Responsabili dell'Area 

Amministrativa - Contabile 

- Tecnica e Polizia Locale e 

loro delegati

Responsabile dell'Area 

Amministrativa - Contabile 

- Tecnica e Polizia Locale e 

loro delegati
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ALLEGATO I.5 al d.lgs. 

36/2023

Elementi per la 

programmazione dei 

lavori e dei servizi. Schemi 

tipo  (art. 5, co. 8; art. 7, 

co. 4)

mancata redazione del programma dei 

lavori pubblici e mancata redazione del 

programma degli acquisti di forniture e 

servizi

Comunicazione circa la mancata redazione del 

programma triennale dei lavori pubblici, per 

assenza di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del 

programma triennale degli acquisti di forniture e 

servizi, per assenza di acquisti di forniture e 

servizi.

Tempestivo

Art. 168, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara con 

sistemi di qualificazione

norme, criteri oggettivi per il 

funzionamento del sistema di qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il 

funzionamento del sistema di qualificazione, 

l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso 

e durata, criteri soggettivi (requisiti relativi alle 

capacità economiche, finanziarie, tecniche e 

professionali) per l’iscrizione al sistema.

Tempestivo

Art. 169, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara 

regolamentate

 Settori speciali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e 

ai soggetti titolari di diritti speciali esclusivi 

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai 

soggetti titolari di diritti speciali esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione 

delle condotte che costituiscono gravi illeciti 

professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, 

lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla gara per 

gravi illeciti professionali).

Tempestivo

Art. 11, co. 2-quater, l. n. 

3/2003, introdotto 

dall’art. 41, co. 1, d.l. n. 

76/2020

Dati e informazioni sui 

progetti di investimento 

pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di 

progetti di investimento pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti 

di investimento pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con 

indicazione del CUP, importo totale del 

finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio 

del progetto e lo stato di attuazione finanziario e 

procedurale

Annuale

Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 

36/2023

Dibattito pubblico

(da intendersi riferito a 

quello facoltativo)

Allegato I.6 al d.lgs. 

36/2023

 Dibattito pubblico 

obbligatorio

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, 

co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) 

allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal 

responsabile del dibattito (con i contenuti 

specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, 

co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  

sulla base della relazione conclusiva del 

responsabile (solo per il dibattito pubblico 

obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 

dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la 

pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 

e 3, è prevista  sia per le SA sia per  le 

amministrazioni locali interessate 

dall’intervento

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 

codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile 

del dibattito (con i contenuti specificati dall’art. 

40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla 

base della relazione conclusiva del responsabile 

(solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai 

sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la 

pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 3, è 

prevista  sia per le SA sia per  le amministrazioni 

locali interessate dall’intervento

Tempestivo

Art. 82, d.lgs. 36/2023 

Documenti di gara

Art. 85,  co. 4, d.lgs. 

36/2023 

Pubblicazione a livello 

nazionale  (cfr. anche 

l’Allegato II.7)

Documenti di gara. Che comprendono, 

almeno:

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale

Condizioni contrattuali proposte

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale

Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo

Art. 28, d.lgs. 36/2023 

Trasparenza dei contratti 

pubblici

Composizione delle commissioni giudicatrici 

e  CV dei componenti 

Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV 

dei componenti 
Tempestivo

Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 

77/2021, convertito con 

modificazioni dalla l. 

108/2021

D.P.C.M. 20 giugno 2023 

recante Linee guida volte a 

favorire le pari 

opportunità generazionali 

e di genere, nonché 

l’inclusione lavorativa 

delle persone con 

disabilità nei contratti 

riservati (art. 1, co. 8, 

allegato II.3, d.lgs. 

36/2023 )

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione 

del personale maschile e femminile redatto 

dall’operatore economico, tenuto alla sua 

redazione ai sensi dell’art. 46, decreto 

legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori 

economici che occupano oltre 50 

dipendenti). Il documento è prodotto, a 

pena di esclusione, al momento della 

presentazione della domanda di 

partecipazione o dell’offert

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del 

personale maschile e femminile redatto 

dall’operatore economico, tenuto alla sua 

redazione ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 

11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che 

occupano oltre 50 dipendenti). Il documento è 

prodotto, a pena di esclusione, al momento della 

presentazione della domanda di partecipazione o 

dell’offert

Da pubblicare 

successivamente alla 

pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle 

procedure

 

Bandi di 

gara e 

contratti

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 

261/2023

pubblicazione

affidamento

Responsabile dell'Area 

Amministrativa - Contabile 

- Tecnica e Polizia Locale e 

loro delegati
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Art. 10, co. 5; art. 14, co. 

3; art. 17, co. 2; art. 24; 

art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 

e 2; 

D.lgs. 201/2022

Riordino della disciplina 

dei servizi pubblici locali di 

rilevanza economica

Procedure di affidamento dei servizi 

pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio 

pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione 

finalizzata alla scelta della modalità di 

gestione (art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio 

a società in house (art. 17, co. 2) per 

affidamenti sopra soglia del servizio 

pubblico locale, compresi quelli nei settori 

del trasporto pubblico locale e dei servizi di 

distribuzione di energia elettrica e gas 

naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle 

parti che definisce gli obblighi di servizio 

pubblico e le condizioni economiche del 

rapporto  (artt. 24 e 31 co. 2);

5) relazione periodica contenente le 

verifiche periodiche sulla situazione 

gestionale (art. 30, co. 2)

Procedure di affidamento dei servizi pubblici 

locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio 

pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata 

alla scelta della modalità di gestione (art. 14, co. 

3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a 

società in house (art. 17, co. 2) per affidamenti 

sopra soglia del servizio pubblico locale, compresi 

quelli nei settori del trasporto pubblico locale e 

dei servizi di distribuzione di energia elettrica e 

gas naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che 

definisce gli obblighi di servizio pubblico e le 

condizioni economiche del rapporto  (artt. 24 e 31 

co. 2);

5) relazione periodica contenente le verifiche 

periodiche sulla situazione gestionale (art. 30, co. 

2)

Tempestivo

Art. 215 e ss. e  All. V.2, 

d.lgs 36/2023

Collegio consultivo tecnico

Composizione del Collegio consultivo tecnici 

(nominativi) 

CV dei componenti 

Composizione del Collegio consultivo tecnici 

(nominativi) 

CV dei componenti 
Tempestivo

Art. 47, co. 3, co. 3-bis,  

co. 9, l. 77/2021 

convertito con 

modificazioni dalla l. 

108/2021

Pari opportunità e 

inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e 

PNC e nei contratti 

riservati

D.P.C.M  20 giugno 2023 

recante Linee guida volte a 

favorire le pari 

opportunità generazionali 

e di genere, nonché 

l’inclusione lavorativa 

delle persone con 

disabilità nei contratti 

riservati (art. 1, co. 8, 

allegato II.3, d.lgs. 

36/2023)

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del 

personale maschile e femminile consegnata, 

entro sei mesi dalla conclusione del 

contratto, alla stazione appaltante/ente 

concedente dagli operatori economici che 

occupano un numero pari o superiore a 

quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 

12 marzo 1999, n. 68 e della relazione 

relativa all’assolvimento degli obblighi di cui 

alla medesima legge e alle eventuali 

sanzioni e provvedimenti disposti a carico 

dell’operatore economico nel triennio 

antecedente la data di scadenza della 

presentazione delle offerte e consegnate 

alla stazione appaltante/ente concedente 

entro sei mesi dalla conclusione del 

contratto (per gli operatori economici che 

occupano un numero pari o superiore a 

quindici dipendenti)

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del 

personale maschile e femminile consegnata, 

entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla 

stazione appaltante/ente concedente dagli 

operatori economici che occupano un numero 

pari o superiore a quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 

marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 

all’assolvimento degli obblighi di cui alla 

medesima legge e alle eventuali sanzioni e 

provvedimenti disposti a carico dell’operatore 

economico nel triennio antecedente la data di 

scadenza della presentazione delle offerte e 

consegnate alla stazione appaltante/ente 

concedente entro sei mesi dalla conclusione del 

contratto (per gli operatori economici che 

occupano un numero pari o superiore a quindici 

dipendenti)

Tempestivo

Sponsorizzazioni

Art. 134, co. 4, d.lgs. 

36/2023

Contratti gratuiti e forme 

speciali di partenariato

Affidamento di contratti di sponsorizzazione 

di lavori, servizi o forniture per importi 

superiori a quarantamila 40.000 euro:

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca 

di sponsor per specifici interventi, ovvero si 

comunica l'avvenuto ricevimento di una 

proposta di sponsorizzazione, con sintetica 

indicazione del contenuto del contratto 

proposto. 

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di 

lavori, servizi o forniture per importi superiori a 

quarantamila 40.000 euro:

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di 

sponsor per specifici interventi, ovvero si 

comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta 

di sponsorizzazione, con sintetica indicazione del 

contenuto del contratto proposto. 

Tempestivo

Procedure di somma 

urgenza e di protezione 

civile

Art. 140, d.lgs. 36/2023

Comunicato del 

Presidente ANAC del 19 

settembre 2023 

Atti e documenti relativi agli affidamenti di 

somma urgenza a prescindere dall’importo 

di affidamento. 

In particolare:

1) verbale di somma urgenza e 

provvedimento di affidamento; con 

specifica indicazione delle modalità della 

scelta e delle motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie;

2) perizia giustificativa;

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di 

quelli concordati tra le parti e di quelli 

dedotti da prezzari ufficiali;

4) verbale di consegna dei lavori o verbale 

di avvio dell’esecuzione del 

servizio/fornitura;

5) contratto, ove stipulato.

Atti e documenti relativi agli affidamenti di 

somma urgenza a prescindere dall’importo di 

affidamento. 

In particolare:

1) verbale di somma urgenza e provvedimento di 

affidamento; con specifica indicazione delle 

modalità della scelta e delle motivazioni che non 

hanno consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie;

2) perizia giustificativa;

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli 

concordati tra le parti e di quelli dedotti da 

prezzari ufficiali;

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di 

avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura;

5) contratto, ove stipulato.

Tempestivo

Finanza di progetto
Art. 193, d.lgs. 36/2023

Procedura di affidamento

Provvedimento conclusivo della procedura 

di valutazione della proposta del promotore 

relativa alla realizzazione in concessione di 

lavori o servizi

Provvedimento conclusivo della procedura di 

valutazione della proposta del promotore relativa 

alla realizzazione in concessione di lavori o servizi

Tempestivo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. 33/2013 Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le 

modalità cui le amministrazioni devono attenersi 

per la concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati (cfr. Linee Guida 

ANAC, delib. 468 16/6/2021). 

 

Bandi di 

gara e 

contratti

affidamento

Esecutiva
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Atti di concessione Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale sono 

riportati i dati dei relativi provvedimenti 

finali)

Per ciascun atto:

Tempestivo

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 

cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione 

di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4,  

del d.lgs. 33/2013)

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 27, c. 2, d.lgs. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, d.lgs. 33/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, DPCM 26 aprile 

2011
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 29, c. 1, d.lgs. 33/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, DPCM 26 aprile 

2011
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 

nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.

Documento dell'OIV di validazione della Relazione 

sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. 

150/2009)

Tempestivo

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Art. 27, c. 2, d.lgs. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 

beneficiari degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari 

alle imprese e di attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del 

beneficiario

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013
6) link  al progetto selezionato

Responsabile dell'Area 

Amministrativa e suo 

delegato

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici

Atti di concessione

Art. 26, c. 2, d.lgs. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 

comunque di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro (cfr. Linee Guida 

ANAC, delib. 468 16/6/2021). 

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013
3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile 

del relativo procedimento amministrativo

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 

fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 e DPCM 29 aprile 

2016

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 

consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione, il   trattamento   e   il   

riutilizzo.

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. 33/2013 - 

Art. 19 e 22 del dlgs n. 

91/2011 - Art. 18-bis del dlgs 

n.118/2011

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, 

con l’integrazione delle risultanze osservate in 

termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 

motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 

aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo 

esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione 

di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 

oggetto di ripianificazione

Responsabile dell'Area 

Contabile o suo delegato

Responsabile dell'Area 

Tecnica o suo delegato

Bilanci

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Bilancio preventivo

Documenti e allegati del bilancio preventivo, 

nonché dati relativi al bilancio di previsione di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche         

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 e DPCM 29 aprile 

2016

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 

preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione, il   trattamento   e   il   

riutilizzo.

Bilancio consuntivo

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, 

nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche

Beni immobili e gestione 

patrimonio

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. 33/2013 Patrimonio immobiliare
Informazioni identificative degli immobili 

posseduti e detenuti

Canoni di locazione o 

affitto
Art. 30, d.lgs. 33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Responsabili dell'Area 

Amministrativa e 

Contabile o loro delegati

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe

Art. 31, d.lgs. 33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 
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Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo 

del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità 

dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. 

150/2009)

Tempestivo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 1, c. 2, d.lgs. 198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari 

di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei 

nei confronti delle amministrazioni e dei 

concessionari di servizio pubblico al fine di 

ripristinare il corretto svolgimento della funzione 

o la corretta erogazione di un servizio

Tempestivo

Art. 4, c. 2, d.lgs. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Art. 4, c. 6, d.lgs. 198/2009 Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. 

33/2013
Costi contabilizzati Annuale

Art. 10, c. 5, d.lgs. 33/2013
(art. 10, c. 5, d.lgs. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 

carico di enti, aziende e strutture pubbliche 

e private che erogano prestazioni per conto 

del servizio sanitario)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

 Risultati delle indagini sulla soddisfazione 

da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete

Trimestrale

(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Dati sui pagamenti in forma sintetica
Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti 

effettuati, distinti per tipologia di lavoro,
Trimestrale

e aggregata                                             (da 

pubblicare in tabelle)

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e 

ai beneficiari

(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Art. 36, d.lgs. 33/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, d.lgs. 82/2005 (ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non 

recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 

delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Responsabili dell'Area 

Amministrativa e 

Contabile o loro delegati

Servizi erogati

Carta dei servizi e 

standard di qualità
Art. 32, c. 1, d.lgs. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli 

standard di qualità dei servizi pubblici

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe

Art. 31, d.lgs. 33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Altri atti degli organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi 

con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione 

in forma anonima dei dati personali 

eventualmente presenti

Organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa 

e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio 

di esercizio

Liste di attesa Art. 41, c. 6, d.lgs. 33/2013

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di 

attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di prestazione erogata

Servizi in rete
Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 8 co. 1 del 

d.lgs. 179/16

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da 

parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in 

rete resi all’utente, anche in termini di fruibilità, 

accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo 

dei servizi in rete. 

Tempestivo 

Responsabili dell'Area 

Contabile e 

Amministrativa o loro 

delegati

Class action Class action

Costi contabilizzati

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, 

sia finali che intermedi e il relativo andamento nel 

tempo

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 

33/2013

Dati sui pagamenti                                (da 

pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 

tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale 

di riferimento e ai beneficiari

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti
Art. 33, d.lgs. 33/2013

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi 

agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture (indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti)

Indicatore trimestrale di tempestività dei 

pagamenti

Ammontare complessivo dei debiti
Ammontare complessivo dei debiti e il numero 

delle imprese creditrici

IBAN e pagamenti 

informatici
IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria, tramite 

i quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del conto corrente postale 

sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 

codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento
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Informazioni realtive ai nuclei di valutazione 

e verifica
Tempestivo

degli investimenti pubblici (ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. 

33/2013

Atti di programmazione delle opere pubbliche 

(link  alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti").

Tempestivo

Art. 21 co.7 d.lgs. 50/2016 A titolo esemplificativo: (art.8, c. 1, d.lgs. 33/2013)

Art. 29 d.lgs. 50/2016

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè 

i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 

d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi 

dell’art. 2 del d.lgs. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso 

o completate.

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione )

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Pianificazione e governo del territorio Tempestivo

(art. 39, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Opere pubbliche

Nuclei di valutazione 

e verifica degli 

investimenti pubblici

Art. 38, c. 1, d.lgs. 33/2013

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e 

verifica degli investimenti pubblici, incluse le 

funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 

procedure e i criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi (obbligo previsto 

per le amministrazioni centrali e regionali)

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2, d.lgs. 33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate

Art. 38, c. 2, d.lgs. 33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate

Responsabile dell'Area 

Tecnica o suo delegato

Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, 

compresa la contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita umana, il 

paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, 

per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 

qualsiasi fattore

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 

radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, 

che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le 

politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni altro 

atto, anche di natura amministrativa, nonché le 

attività che incidono o possono incidere sugli 

elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse

Misure a protezione dell'ambiente e relative 

analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i 

suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre 

analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 

delle stesse

Fattori inquinanti

Pianificazione e governo 

del territorio

Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, 

piani territoriali, piani di coordinamento, piani 

paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro varianti

Art. 39, c. 2, d.lgs. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento 

di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in variante allo strumento urbanistico 

generale comunque denominato vigente nonché 

delle proposte di trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in attuazione dello 

strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere 

di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 

aree o volumetrie per finalità di pubblico 

interesse

Informazioni ambientali Art. 40, c. 2, d.lgs. 33/2013

Informazioni ambientali

Informazioni ambientali che le amministrazioni 

detengono ai fini delle proprie attività 

istituzionali:

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 

l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 

naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e 

marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 

modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 

elementi

Relazioni sull'attuazione della legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 

ambientale

Responsabile dell'Area 

Tecnica o suo delegato

Responsabile dell'Area 

Tecnica o suo delegato



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Strutture sanitarie private accreditate Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. 

33/2013)

Interventi straordinari e di emergenza Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 

misure integrative di prevenzione della corruzione 

individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 2-bis 

della

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, d.lgs. 33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza
Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati)
Tempestivo

Annuale

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 

di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Tempestivo

Art. 18, c. 5, d.lgs. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni 
Atti di accertamento delle violazioni delle 

disposizioni di cui al d.lgs. 39/2013
Tempestivo

Art. 5, c. 1, d.lgs. 33/2013 / 

Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome del titolare del 

potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 

mancata risposta, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo

Art. 5, c. 2, d.lgs. 33/2013
Accesso civico "generalizzato" concernente 

dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale

Tempestivo

Linee guida Anac FOIA (del. 

1309/2016)
Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 

generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della 

data della richiesta nonché del relativo esito con 

la data della decisione

Semestrale

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 

82/2005 modificato dall’art. 

43 del d.lgs. 179/16

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle 

relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche tramite link 

al Repertorio nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e 

delle banche dati www.dati.gov.it e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 

AGID

Tempestivo 

Altri contenuti Accesso civico

Altri contenuti

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati

Altri contenuti 
Prevenzione della 

Corruzione

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Annuale

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione 

della corruzione recante i risultati dell’attività 

svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Interventi straordinari e 

di emergenza

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 

straordinari e di emergenza che comportano 

deroghe alla legislazione vigente, con 

l'indicazione espressa delle norme di legge 

eventualmente derogate e dei motivi della 

deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 

amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Informazioni ambientali Art. 40, c. 2, d.lgs. 33/2013

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per 

l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari

Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo 

sostenuto dall'amministrazione

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

Strutture sanitarie private 

accreditate
Art. 41, c. 4, d.lgs. 33/2013

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Accordi intercorsi con le strutture private 

accreditate

Responsabile dell'Area 

Contabile o suo delegato

Responsabili dell'Area 

Amministrativa -Segretario 

comunale e loro delegati

Responsabile dell'Area 

Tecnica o suo delegato



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 

82/2005
Regolamenti

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della 

facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, 

fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria

Annuale

Obiettivi di accessibilità Annuale

(ex art. 9, c. 7, DL n. 

179/2012)

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. 33/2013 Dati ulteriori

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 

190/2012

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve procedere 

alla anonimizzazione dei dati personali 

eventualmente presenti, in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. 33/2013)

Altri contenuti

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati

Art. 9, c. 7, DL n. 179/2012 

convertito con modificazioni 

dalla L. 17 dicembre 2012, n. 

221

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 

strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 

31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione 

del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella 

propria organizzazione

Altri contenuti Dati ulteriori

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 

pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che 

non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

….

Responsabili dell'Area 

Amministrativa -Segretario 

comunale e loro delegati



Elenco delle misure specifiche anticorruzione applicabili ai procedimenti di attuazione del PNRR 

 
 
 

area di rischio 

 
 

evento rischioso 

 

 
livello del 

rischio 

 

 
denominazione del 

processo 

 

 
denominazione 

della fase 

 

 
fattori abilitanti 

dell'evento rischioso 

 
 

misura 

 

 
tipologia di 

misura 

 
 

indicatori 

 
 

risultato atteso 

responsa 

bile 

dell'attua 

zione 

della 

misura 

 

Contratti 

Pubblici (ex 

affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture) 

 
Sottostima del 

fabbisogno di beni e 

servizi al fine di 

precostituire ipotesi 

di proroghe /rinnovi 

di contratti in essere 

 
 
 
 

Critico 

 

Attività di 

programmazione anche 

in sede di bilancio dei 

contratti pubblici da 

acquisire 

 
 

 
Analisi e definizione 

del fabbisogno 

 
 

inadeguatezza o 

assenza di competenze 

del personale 

 

 
Monitoraggio degli appalti 

affidati tramite procedure non 

concorrenziali 

 
 

 
Misura di 

controllo 

Verifica 

scostamento 

piano 

acquisizione 

beni e servizi e 

contratti 

prorogati  

 
 

 
Corretta stima 

dei fabbisogni 

 
 

 
Tutte le 

aree 

 

Contratti 

Pubblici (ex 

affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture) 

 
 

 
Formazione di debiti 

fuori bilancio 

 
 
 
 

Rilevante 

 
 

Definizione del 

valore/importo del 

contratto 

 
 

 
Individuazione base 

d'asta 

 

 
inadeguatezza o 

assenza di competenze 

del personale addetto 

ai processi 

 

 
Formazione specifica anche 

interna per i RUP in materia di 

corretta determinazione del 

valore stimato dell'appalto 

 
 

 
Misura di 

formazione 

 

 
Formazione dei 

RUP di ogni 

area, anche 

interna da parte 

della ragioneria 

 

Superamento 

della verifica 

finale da parte 

del 100% dei 

partecipanti 

 
 

 
Tutte le 

aree 

 

Contratti 

Pubblici (ex 

affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture) 

 

 
Utilizzo della 

procedura al di fuori 

dei casi previsti dalla 

legge 

 
 

 
Medio 

Basso 

 
 
 
 

Procedure negoziate 

 
 

 
Scelta procedura di 

gara 

 

 
inadeguatezza o 

assenza di competenze 

del personale addetto 

ai processi 

 

 
Controllo finalizzato ad 

individuare gli elementi 

giustificativi della scelta del 

sistema di gara 

 
 

 
Misura di 

controllo 

Motivazione 
adeguata del 

provvedimento di 
scelta della 

procedura di gara 

 
Aumento del 

grado di 

apertura al 

mercato delle 

procedure di 

aggiudicazione 

 
 

 
Tutte le 

aree 

 
 

 
Contratti 

Pubblici (ex 

affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture) 

Elusione delle regole 

dell'affidamento 

mediante uso 

improprio di sistemi 

di affidamento, di 

tipologie contrattuali 

o di procedure 

negoziate o di 

affidamenti diretti 

per favorire soggetti 

esterni 

 
 
 
 

 
Critico 

 
 

 
Scelta del tipo di 

procedura per 

affidamento contratti 

pubblici (lavori, servizi 

e forniture) 

 
 
 

Scelta della 

procedura di 

affidamento del 

contratto 

 
 
 

 
Inadeguata diffusione 

della cultura della 

legalità 

 

Controllo degli atti con l’ 

obiettivo di assicurare la 

realizzazione del preminente 

interesse pubblico alla legalità 

e alla trasparenza nella fase di 

affidamento dei contratti e il 

rispetto del principio di 

rotazione 

 
 
 
 
 

Misura di 

controllo 

 
 
 
 
 

Controllo  degli 

atti 

 

Legalità e alla 

trasparenza nella 

fase di 

affidamento dei 

contratti e 

rispetto del 

principio di 

rotazione 

 
 
 
 
 

Tutte le 

aree 

 
 

Contratti 

Pubblici (ex 

affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture) 

Abuso del 

provvedimento di 

revoca del bando al 

fine di bloccare una 

gara il cui risultato si 

sia rivelato diverso 

da quello atteso o di 

concedere un 

indennizzo 

all'aggiudicatario 

 
 
 
 
 

Critico 

 
 
 

Revoca del bando e/o 

annullamento della 

procedura 

 
 

Revoca del bando 

di gara per nuova 

valutazione 

dell'interesse 

pubblico originario 

 

 
eccessiva 

regolamentazione, 

complessità e scarsa 

chiarezza della 

normativa di 

riferimento 

 
 

 
Obbligo di trasmissione degli 

atti di revoca e successivi atti di 

ammissione degli stessi al 

Responsabile Anticorruzione 

 
 

 
Misura di 

tipo 

organizzativ 

o 

 
 
 

controllo sul 

100% degli atti di 

revoca 

 
 
 

Report annuale 

sull'esito del 

controllo ove ci 

siano atti di 

revoca 

 
 
 

 
Tutte le 

aree 

 

Contratti 

Pubblici (ex 

affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture) 

 

 
Termine non 

adeguato al fine di 

favorire alcuni 

operatori economici 

 
 
 
 

Rilevante 

 
 

Fissazione dei termini 

per la ricezione delle 

offerte 

 
Fissazione dei 

termini per la 

ricezione delle 

offerte rispetto la 

preparazione 

dell'offerta 

 
 

 
mancanza di 

trasparenza 

 

 
Obbligo di analitica 

motivazione nelle ipotesi di 

indicazione di termini inferiori a 

quelli ordinari 

 
 

 
Misura di 

tracciabilità 

Motivazione 
adeguata di RUP 

e TPO 

 
 

Maggiore 

apertura del 

mercato 

 
 

 
Tutte le 

aree 

 
Contratti 

Pubblici (ex 

affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture) 

 
 

Manipolazione degli 

atti di gara 

 
 

 
Rilevante 

 

 
Custodia della 

documentazione di 

gara 

 

Trattamento e 

custodia della 

documentazione di 

gara 

 

 
scarsa 

responsabilizzazione 

interna 

 

Individuazione appositi archivi 

fisici e/o informatici per la 

custodia della documentazione 

di gara 

 

Misura di 

tipo 

organizzativ 

o 

Indicazione 

analitica in tutti i 

verbali di gara 

delle modalità e 

delle cautele per 

la conservazione 

degli atti 

 
 

Integrità degli 

atti di gara 

 
 

Tutte le 

aree 

Contratti 

Pubblici (ex 

affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture) 

Valutazione delle 

offerte tecniche 

discrezionali non 

rispondenti ai criteri 

di pari opportunità e 

trasparenza 

 
 

Rilevante 

 

 
Valutazione delle 

offerte tecniche 

 
Valutazioni offerte 

tecniche sull'offerta 

economicamente 

più vantaggiosa 

 

 
mancanza di 

trasparenza 

Introdurre nella 

documentazione di gara criteri 

motivazionali sufficienti alla 

chiara attribuzione dei 

punteggi 

 

Misura di 

regolament 

azione 

verifica sul 100% 

dei documenti di 

gara con il 

criterio della 

OEPV 

 

Valutazione 

imparziale delle 

offerte 

 

 
Tutte le 

aree 

 

 
Contratti 

Pubblici (ex 

affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture) 

 

 
Omissione o non 

valutazione di 

determinati elementi 

per favorire 

determinati soggetti 

 
 
 
 

Rilevante 

 
 
 
 

Verifica anomalia 

dell'offerta 

 
 
 
 

Verifica anomalia 

dell'offerta 

 
 
 

inadeguatezza o 

assenza di competenze 

del personale addetto 

ai processi 

 

Corso sul nuovo codice degli 

appalti 

 
 
 
 

Misura di 

formazione 

 
 
 

100% cat D e 

RUP 

 
Maggiore 

competenza ed 

etica, minore 

discrezionalità, 

per il sub- 

procedimento di 

verifica 

 
 
 
 

Tutte le 

aree 

Contratti 

Pubblici (ex 

affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture) 

 
Autorizzazioni di 

varianti per favorire 

l'impresa 

 

 
Critico 

 
Modifiche al contratto 

e varianti in corso 

d’opera 

 
Modifica dei 

contratti durante il 

periodo di efficacia 

 
 

mancanza di 

trasparenza 

 
Pubblicazione in formato 

tabellare dei dati relativi alle 

varia nti in corso d'opera 

 
 

Misura di 

trasparenza 

 
 

Aggiornamento 

semestrale 

 

Maggiore 

coerenza del 

contratto in fase 

applicativa 

 
 

Tutte le 

aree 

 
Contratti 

Pubblici (ex 

affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture) 

Mancato controllo 

dell'esecuzione dei 

lavori o incompleta 

verifica delle 

caratteristiche dei 

beni o della qualità 

del servizio 

 
 

 
Critico 

 
 

Esecuzione del 

contratto 

 

 
Controllo in fase di 

esecuzione dei 

contratti di appalto 

 

4c. mancanza di 

informatizzazione e 

tracciabilità dei 

processi 

Adozione da parte del TPO di 

misure organizzative per lo 

svolgimento e la 

verbalizzazione dei controlli sul 

rispetto delle clausole 

contrattuali in fase di 

esecuzione 

 
 

Misura di 

tracciabilità 

Verbalizzazione 
dei controlli 

effettuati 

 

 
Aumento della 

qualità delle 

prestazioni 

 
 

Tutte le 

aree 
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Art. 1  

OGGETTO DEL CODICE 

 

1.  Il presente Codice integra le previsioni del “Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici”, approvato con D.P.R. n. 62 del 16.04.2013 e definisce le regole 

comportamentali che tutti i dipendenti del Comune e i soggetti indicati all'art.2, comma 2, 

nei limiti della compatibilità, sono tenuti a rispettare. 

 

2.  Tali regole di condotta costituiscono espressione dei principi di integrità, correttezza, 

buona fede, proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e possono 

essere tutte ricondotte alla integrità personale del dipendente che si manifesta in molteplici 

aspetti quali: 

a)  l'obbligo di servire il pubblico interesse e di agire esclusivamente con tale finalità; 

b)  l'obbligo di coniugare l'efficienza dell'azione amministrativa con la economicità della 

stessa ed il contenimento dei costi, utilizzando la diligenza del buon padre di famiglia 

(art. 1176 codice civile); 

c)  l'obbligo di garantire la parità di trattamento dei destinatari dell'azione amministrativa 

e dunque l'imparzialità e l'immagine dell'imparzialità; 

d)  l'obbligo di garantire la massima collaborazione con altre Pubbliche Amministrazioni, 

con i colleghi e i cittadini; 

e)  l'obbligo di garantire la correttezza, l'imparzialità e la lealtà nel comportamento verso i 

colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. 

 

 

 

Art. 2 

AMBITO DI APPLICAZIONE 

 

1. Il presente Codice si applica a tutti i dipendenti a tempo indeterminato ed ai titolari di 

contratto di lavoro flessibile (a tempo determinato, di formazione lavoro, somministrazione 

lavoro ed altri contratti formativi quali tirocini formativi con scuole ed università), del 

Comune di Pavia di Udine. 

 

2. Gli obblighi di condotta previsti dal presente Codice trovano altresì applicazione, in quanto 

compatibili, ai seguenti soggetti: 

a)  collaboratori e consulenti del Comune, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico, e 

a qualsiasi titolo, pertanto anche a titolo gratuito; 

b)  ai componenti l’Organo di Revisione, l’Organismo Indipendente di Valutazione e altri 

organi di supporto e controllo dell’Ente; 

c)  ai collaboratori, a qualsiasi titolo, degli operatori economici aggiudicatari di contratto 

d'appalto di lavori, servizi e forniture. 

 

3. Ai fini di cui al comma 2, all'atto della sottoscrizione del contratto, al consulente / 

collaboratore / appaltatore verrà consegnata una copia del presente Codice. 

 

4. Ai fini di cui al comma 2, lett. a) e b), negli atti di incarico (determinazioni sindacali e/o 

dirigenziali) e nei relativi contratti dovrà essere inserita una clausola di risoluzione del 

rapporto in caso di violazione degli obblighi previsti dal presente codice. 

 

5. Ai fini di cui al cui al comma 2, lett. c), nel disciplinare di gara alla voce " Disposizioni 

finali", si dovranno rendere edotti gli operatori economici, partecipanti o invitati, della 

risoluzione del rapporto contrattuale ove i collaboratori dell'aggiudicatario violino gli 

obblighi di condotta previsti dal presente Codice. 
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6. L’eventuale inosservanza di tale obbligo concreta l’ipotesi di cui all’art. 16 comma 4 

lettera a) CCRL 26/11/2004. Se del caso si applicano le aggravanti previste dal CCRL 

26/11/2004. 

 

7. La risoluzione del contratto non è automatica. In caso di violazione di taluno degli 

obblighi, il Titolare di posizione organizzativa competente, accertata la compatibilità 

dell'obbligo violato con la tipologia del rapporto instaurato, dovrà provvedere alla 

contestazione al consulente/collaboratore etc. dell'obbligo violato, assegnando un termine 

perentorio di giorni quindici per la presentazione delle giustificazioni. Decorso 

infruttuosamente il termine ovvero nel caso le giustificazioni prodotte non siano ritenute 

idonee, il Titolare di posizione organizzativa competente dispone con propria 

determinazione la risoluzione del rapporto contrattuale. 

 

8. Viene fatto salvo il diritto dell'Amministrazione Comunale ad agire in giudizio per il 

risarcimento del danno, anche all'immagine, procurato dal consulente, collaboratore etc., in 

relazione alla gravità del comportamento e all'entità del pregiudizio, anche morale, 

derivatone al decoro e al prestigio dell'Amministrazione comunale. 

 

 

 

Art. 3 

OBBLIGO DI AGIRE ESCLUSIVAMENTE PER IL PUBBLICO INTERESSE 

 

1. Il dipendente esercita le prerogative ed i poteri pubblici che gli sono stati conferiti all'atto 

di assunzione in servizio esclusivamente per finalità di interesse generale, senza abusare 

della posizione o dei poteri di cui è titolare. Ne consegue che: 

a)  il dipendente non deve usare a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni 

d'ufficio, deve evitare situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto 

adempimento dei compiti o nuocere agli interessi e all'immagine dell'Amministrazione 

Comunale; 

b)  nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con i pubblici ufficiali 

nell'esercizio delle funzioni (es. Carabinieri, Guardia di Finanza), il dipendente non 

deve sfruttare o anche solo menzionare la posizione che ricopre all'interno 

dell'Amministrazione per ottenere utilità indebite; 

c)  nei rapporti privati, il dipendente non deve assumere condotte che possano nuocere 

all'immagine dell'Amministrazione Comunale. Costituiscono pericolo di nocumento 

ad es. frequentazioni abituali e rapporti personali non confacenti all'obbligo di serietà, 

decoro e integrità del pubblico dipendente. 

 

2. L’eventuale inosservanza di tali obblighi concreta l’ipotesi di cui all’art. 16 comma 5 

lettera k) del CCRL 26/11/2004. Se del caso si applicano le aggravanti previste dal CCRL 

26/11/2004. 

 

3. Il dipendente deve utilizzare il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni 

d'ufficio e i servizi telematici e telefonici dell'Ufficio nel rispetto dei vincoli posti 

dall'Amministrazione.  

 

4. L’eventuale inosservanza di tale obbligo concreta l’ipotesi di cui all’art. 16 comma 4 

lettera c), CCRL 26/11/2004. Se del caso si applicano le aggravanti previste dal CCRL 

26/11/2004. 

 

5. Il dipendente deve utilizzare i mezzi di trasporto dell'Amministrazione soltanto per lo 

svolgimento dei compiti d'ufficio, nel rispetto della disciplina comunale sulle missioni e 

trasferte e astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio. 
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6. L’eventuale inosservanza di tale obbligo concreta l’ipotesi di cui all’art. 16 comma 4 

lettera a), CCRL 26/11/2004. Se del caso si applicano le aggravanti previste dal CCRL 

26/11/2004. 
 

7. Il dipendente deve avere cura dei mezzi e dei materiali a lui affidati e adottare le cautele 

necessarie per impedirne il deterioramento, la perdita o la sottrazione; in particolare: 

a) utilizza con scrupolo e parsimonia i beni e le attrezzature affidate e più in generale le 

risorse, curando lo spegnimento di luci e macchine al termine dell’orario di lavoro; 

b) evita qualsiasi utilizzo improprio degli stessi; 

c) utilizza i mezzi di trasporto dell’Amministrazione a sua disposizione per lo 

svolgimento dei compiti d’ufficio, compilando il libretto in dotazione di ogni mezzo 

(cd. “foglio” o “ruolino di marcia” o similare) e astenendosi dal trasportare terzi, se 

non per motivi d’ufficio; 

 

8.  I dipendenti utilizzano le risorse informatiche mediante l’adozione di tutte le norme di 

sicurezza in materia, a tutela della funzionalità e della protezione dei sistemi e sono 

responsabili della integrità e della riservatezza dei codici di accesso ai programmi e agli 

strumenti.  

 

9.  L’eventuale inosservanza di tale obbligo concreta l’ipotesi di cui all’art. 16 comma 4 

lettera c), CCRL 26/11/2004. Se del caso si applicano le aggravanti previste dal CCRL 

26/11/2004. 

 

 

 

Art. 3 – bis 

COMPORTAMENTO NEI RAPPORTI PRIVATI 

E NELL’UTILIZZO DEI MEZZI DI INFORMAZIONE 

E DEI SOCIAL MEDIA 
 

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra-lavorative con pubblici ufficiali 

nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta, né menziona la posizione che 

ricopre nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun 

altro comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione. 

 

2. Il dipendente mantiene il segreto d’ufficio e non divulga né agevola la divulgazione di 

informazioni o notizie riservate apprese nell’esercizio delle sue funzioni, anche se non di 

stretta competenza dell’ufficio di assegnazione; il dipendente, nei rapporti privati e 

nell’utilizzo dei mezzi di informazione e dei social media, si astiene da dichiarazioni 

offensive e non assume comportamenti che possano nuocere all’immagine, al decoro e 

alla dignità del Comune e del personale comunale, ovvero che siano idonei ad ingenerare 

nella pubblica opinione la convinzione della scarsa produttività del dipendente pubblico. 

 

3. Il dipendente, salvo il caso in cui sia espressamente incaricato per ragioni di servizio, 

evita di rendere dichiarazioni pubbliche concernenti la propria attività di servizio ed 

informa tempestivamente il responsabile dell’ufficio di appartenenza di richieste di 

informazioni da parte di terzi. 

 

4. È fatto divieto al dipendente di pubblicare, con qualunque mezzo, immagini ritraenti 

colleghi, collaboratori o utenti salvo il caso in cui sia stato esplicitamente e 

preventivamente autorizzato per iscritto da ciascun interessato, ovvero di diffondere foto, 

video e audio che possano ledere l’immagine del Comune o che siano idonee ad arrecare 

pregiudizio all’onorabilità, alla riservatezza o alla dignità delle persone e degli organi 
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dell’ente, ovvero che possano suscitare riprovazione o strumentalizzazione; il lavoratore 

non può inoltre pubblicare immagini dei locali in cui svolge l’attività lavorativa, salvo che 

sia stato esplicitamente autorizzato per iscritto dal responsabile di riferimento per 

motivate ragioni di servizio nel rispetto delle norme vigenti. 

 

5. Nell’uso dei social media il dipendente si astiene dall’utilizzo di parole o simboli idonei ad 

istigare l’odio o la discriminazione. Fatto salvo il diritto di esprimere il diritto di critica 

politica e sindacale, nei limiti di continenza formale e sostanziale, il dipendente, nella 

partecipazione a discussioni su chat, blog e analoghi strumenti, mantiene un contegno 

equilibrato e rispettoso, evitando qualsivoglia esternazione idonea ad arrecare pregiudizio 

all’immagine del Comune. 
 

6. Il dipendente che venga a conoscenza di problematiche o di malfunzionamenti inerenti 

l’attività svolta ovvero le funzioni esercitate dagli Uffici comunali provvede alla relativa 

segnalazione esclusivamente nel rispetto delle procedure previste all’interno dell’Ente e 

nel rispetto dei compiti assegnati. 

 

7. Il dipendente che accede ad un social network con un account personale, mediante 

dispositivo personale, per motivi estranei all’attività di servizio non deve sottrarre a tal 

fine tempo apprezzabile allo svolgimento dell’attività lavorativa a cui è tenuto. 

 

 
 

Art. 3 – ter 

UTILIZZO DELLE TECNOLOGIE INFORMATICHE 
 

1. Nell’utilizzo delle tecnologie informatiche messe a disposizione dal datore di lavoro per 

lo svolgimento dell’attività di servizio, il dipendente è tenuto a: 

a) utilizzare le risorse hardware e software secondo diligenza in modo appropriato e 

responsabile; 

b) nel caso utilizzi supporti magnetici od ottici forniti dall’Amministrazione al fine di 

memorizzare dati ed informazioni, non memorizza su di essi file estranei all’attività di 

lavoro; 

c) adottare adeguate misure di sicurezza nel caso di utilizzo dei dispositivi fuori dalle sedi 

del Comune. 

d) non utilizzare le risorse per scopi estranei all’attività di servizio e non modificare le 

configurazioni preimpostate, né installare dispositivi che compromettano l’integrità, 

l’operatività e la sicurezza delle risorse hardware e software e, più in generale, del 

sistema informativo regionale; 

e) non installare dispositivi atti ad intercettare, modificare, falsificare, alterare o 

sopprimere il flusso dei dati che transitano nella rete regionale. 

f) adottare ogni utile misura di sicurezza atta ad evitare che le credenziali di autenticazione, 

funzionali all’utilizzo delle risorse del sistema informativo dell’Amministrazione 

associate al singolo dipendente, ed in particolare la parola chiave associata al codice 

identificativo personale, vengano a conoscenza di altri soggetti; 

g) non lascia incustodito il computer fintanto che risulta abilitato con le proprie 

credenziali o fintanto che non sia stata attivata la procedura standard del “blocca 

computer”. 
 

2. In caso di furto o smarrimento di un dispositivo hardware, il dipendente deve darne 

immediata comunicazione al proprio Responsabile d’ufficio, il quale provvederà ad 

effettuare la relativa denuncia ai competenti organi di Polizia; nel caso in cui ciò non sia 

possibile, il dipendente è tenuto a provvedere personalmente all’immediata denuncia agli 

organi di Polizia, notiziandone tempestivamente il proprio Responsabile. 
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3. La casella di posta elettronica è assegnata esclusivamente per ragioni di servizio; il 

dipendente, in qualità di assegnatario della casella di posta elettronica, è tenuto a leggere 

quotidianamente la posta, qualora in servizio, e a rispondere alla stessa in tempi 

ragionevoli. In calce ad ogni messaggio vanno apposti: 

a) un testo contenente i seguenti riferimenti: nome e cognome del mittente, Servizio ed 

eventualmente Posizione Organizzativa di appartenenza, indirizzo della sede di 

servizio, numeri di telefono dell’ufficio, indirizzo e-mail della struttura di 

appartenenza; 

b) il seguente avviso di riservatezza: “AVVISO DI RISERVATEZZA. Questo messaggio di 

posta elettronica contiene informazioni riservate rivolte esclusivamente al destinatario 

sopra indicato. È vietato l'uso, la diffusione, distribuzione o riproduzione da parte di 

ogni altra persona, salvo autorizzazione del mittente. Se non siete i destinatari indicati 

nel messaggio, o responsabili per la sua consegna alla persona, o se avete ricevuto il 

messaggio per errore, non dovete trascriverlo, copiarlo o inviarlo a nessuno. In tal 

caso, siete pregati di segnalarlo immediatamente al mittente e distruggere quanto 

ricevuto (compresi gli allegati) senza farne copia. Qualsivoglia utilizzo non 

autorizzato del contenuto di questo messaggio costituisce violazione del divieto di 

prendere cognizione della corrispondenza tra altri soggetti, salvo più grave illecito, ed 

espone il responsabile alle relative conseguenze”. 

 

4. Il dipendente è responsabile del corretto utilizzo della casella di posta elettronica 

assegnata per ragioni di servizio ed è tenuto ad osservare i seguenti divieti: 

a) inviare o memorizzare messaggi personali, pubblicitari, promozionali ovvero messaggi 

di natura oltraggiosa o discriminatoria; 

b) registrarsi a siti, mailing list, bacheche elettroniche, forum o dibattiti non professionali 

i cui contenuti esulino dall’attività lavorativa o da scopi di informazione, formazione o 

aggiornamento; 

c) inviare mail in forma anonima ovvero modificando la reale identità del mittente; 

d) utilizzare il proprio indirizzo di posta elettronica in contesti nei quali si possa ingenerare 

confusione fra il ruolo istituzionale e l’esercizio della libertà di pensiero. 

 

5. Il dipendente presta particolare attenzione nella selezione dei destinatari, anche in 

conoscenza, dei messaggi di posta elettronica, anche al fine di evitarne l’invio a soggetti 

non competenti a trattare l’argomento. L’utilizzo di liste di destinatari fornite 

dall’Amministrazione è consentito solo previa autorizzazione. 

 

6. Il servizio internet va utilizzato esclusivamente per motivi legati all’attività lavorativa, in 

modo responsabile e secondo buona fede, nel rispetto della sicurezza del sistema 

informatico dell’Amministrazione; in particolare non è consentito: 

a) effettuare lo scarico dalla rete di file che non siano inerenti all’attività di servizio o di 

formazione, informazione e aggiornamento; 

b) effettuare, per fini estranei all’attività lavorativa, qualunque genere di transazione 

finanziaria, comprese le operazioni di remote-banking e gli acquisti online; 

c) accedere a siti internet che abbiano contenuti contrari alla legge, all’ordine pubblico e 

al buon costume. 
 

7. Durante la navigazione in internet finalizzata alla propria attività lavorativa, il dipendente 

legge con attenzione qualsiasi finestra, pop-up o avvertenza prima di proseguire nella 

navigazione, per evitare di accettare condizioni contrattuali o di aderire ad iniziative di 

cui non sia abbia piena e responsabile consapevolezza. 
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Art. 4 

COMPORTAMENTO DURANTE L’ORARIO DI LAVORO 

 

1. Per «orario di lavoro» si intende qualsiasi periodo in cui il lavoratore sia al lavoro, a 

disposizione del datore di lavoro e nell'esercizio della sua attività o delle sue funzioni 

(D.Lgs. n. 66/2003 art. 1, c. 2 a)); 

 

2. Il dipendente durante l’orario di lavoro non abbandona il proprio posto di lavoro neanche 

per periodi brevi, fatte salve ragioni imprescindibili, qualora il proprio allontanamento 

provochi l’assenza completa di custodia di uffici o aree in quel momento accessibili da 

parte degli utenti. Il dipendente è comunque tenuto ad informare i propri responsabili della 

necessità di abbandono temporaneo del posto di lavoro. 

 

3. Il dipendente, dopo avere timbrato in entrata e durante l’attività lavorativa, salvo casi 

motivati ed autorizzati, non lascia l’edificio in cui presta servizio. 

 

4. Il dipendente, dopo avere timbrato in entrata, non si reca nell’area ristoro per consumare la 

colazione, o comunque rifocillarsi prima di iniziare la propria attività lavorativa 

quotidiana: la pausa caffè, avendo lo scopo di recuperare energia durante il turno di lavoro, 

è consentita a metà dello stesso e al di fuori dell’orario di apertura al pubblico. In nessun 

caso gli uffici possono rimanere sguarniti. 

 

5. Le interruzioni dell’attività lavorativa per la “pausa sigaretta/caffè” devono essere 

estremamente contenute nel corso della giornata lavorativa, non devono dare luogo a 

prolungata assenza né costituire occasione “ricreativa”. 

 

6. Il dipendente cura il decoro della propria persona, in particolare se fornito di divisa, e del 

proprio ambiente di lavoro. 

 

7. Il dipendente durante l’orario di lavoro non utilizza il telefono di servizio per finalità 

private e non utilizza il proprio cellulare se non per ragioni di urgenza. 

 

8. L’eventuale inosservanza degli obblighi di cui al presente articolo, concreta l’ipotesi di cui 

all’art. 16 comma 4 lettera a), CCRL 26/11/2004. Se del caso si applicano le aggravanti 

previste dal CCRL 26/11/2004. 

 

 

 

Art. 5 

QUALITA' DEI RISULTATI E CONTENIMENTO DEI COSTI 

 

1. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima 

economicità, efficienza ed efficacia. La gestione delle risorse pubbliche, ai fini dello 

svolgimento delle attività amministrative, deve seguire una logica di contenimento dei 

costi, che non pregiudichi la qualità dei risultati. 

 

2. Utilizzando la diligenza del buon padre di famiglia (art. 1176 c.c), il dipendente deve 

improntare il proprio lavoro alla logica di risparmio (es: buon uso delle utenze di elettricità 

e spegnimento interruttori al termine dell'orario di lavoro, arresto del sistema in ordine ai 

P.C. al termine dell'orario di lavoro, riciclo carta, utilizzo parsimonioso del materiale da 

cancelleria) e sulla individuazione della migliore soluzione di natura organizzativa e 

gestionale. 

 



  7 

3. L’eventuale inosservanza di tale obbligo concreta l’ipotesi di cui all’art. 16 comma 4 

lettera c), CCRL 26/11/2004. Se del caso si applicano le aggravanti previste dal CCRL 

26/11/2004. 

 

 

 

Art. 6 

OBBLIGO DI ATTUARE LA PARITA' DI TRATTAMENTO 

NEI CONFRONTI DEI DESTINATARI DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA 

 

1. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena 

parità di trattamento a parità di condizioni, astenendosi da azioni arbitrarie che abbiano 

effetti negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che comportino discriminazioni 

basate su sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione, 

credo, convinzioni personali o politiche, appartenenza ad una minoranza nazionale, 

disabilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi 

fattori. 

 

2. La parità di trattamento presuppone l'imparzialità del dipendente, è necessario che lo 

stesso ottemperi alle sottostanti regole e disposizioni: 

 

2 A) Regali, compensi e altre utilità:  

I dipendenti possono accettare o offrire dai/ai colleghi di lavoro (sovraordinati o 

subordinati) oppure accettare da terzi esclusivamente i regali d'uso o altre utilità di valore 

inferiore a 100,00 Euro effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di 

cortesia (es nascita di un figlio, compleanno, onomastico) e nell'ambito delle consuetudini 

(es: ricorrenze festive Natale - Pasqua). Tale valore non deve essere superato nemmeno 

dalla somma di più regali o utilità nel corso dello stesso anno solare, da parte dello stesso 

soggetto. Fa eccezione esclusivamente lo scambio di regali o altre utilità in occasione di 

pensionamenti, dimissioni o cessazioni per qualunque causa dal servizio. 

E' in ogni caso esclusa e vietata l'accettazione di regali sotto forma di somme di danaro per 

qualunque importo. 

Al fine di non incorrere in responsabilità disciplinare, i soggetti destinatari del presente 

Codice devono immediatamente mettere a disposizione dell'Amministrazione i regali e le 

altre utilità ricevuti fuori dai casi consentiti.  

I regali e le altre utilità messi a disposizione dell’Amministrazione saranno assegnati, con 

apposito provvedimento della Giunta comunale, a soggetti in stato di bisogno qualora si 

tratti di generi alimentari. 

In caso contrario potranno essere assegnati dalla Giunta comunale ad associazioni o enti 

senza scopo di lucro, oppure alienati con procedura di evidenza pubblica, preclusa ai 

dipendenti dell’ente. 

Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, diretti o indiretti 

(ovvero intrattenuti tramite terze persone), da soggetti o enti privati in qualunque modo 

retribuiti che abbiano, o abbiano avuto nel triennio precedente, un interesse economico 

significativo in decisioni o attività inerenti all’ufficio o all’area di appartenenza del 

dipendente stesso.  

Per enti e soggetti privati aventi un interesse economico significativo si intendono in 

particolare: 

a) coloro che siano, o siano stati nel triennio precedente, iscritti ad albi di appaltatori di 

opere e/o lavori pubblici o ad albi di fornitori di beni o di prestatori di servizi tenuti 

dall’Area di appartenenza del dipendente; 

b) coloro che partecipino, o abbiano partecipato nel triennio precedente, a procedure per 

l’aggiudicazione di appalti, subappalti, cottimi fiduciari o concessioni di lavori, servizi 

o forniture o a procedure per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
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finanziari o l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere curate dal servizio 

di appartenenza; 

c) coloro che abbiano, o abbiano avuto nel triennio precedente, iscrizioni o provvedimenti 

a contenuto autorizzativo, concessivo o abilitativo per lo svolgimento di attività 

imprenditoriali comunque denominati, ove i predetti procedimenti o provvedimenti 

afferiscano a decisioni o attività inerenti all’Area di appartenenza. 
 

2 B) Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse: 

 

Il dipendente ha l'obbligo di comunicare al Titolare di posizione organizzativa competente 

l'esistenza di rapporti economici intrattenuti nei tre anni precedenti all'assegnazione 

all'Ufficio con soggetti privati (cittadini operatori economici potenzialmente 

appaltatori e professionisti avvocati, ingegneri, commercialisti etc.) che abbiano 

interessi in attività o in decisioni dell'ufficio medesimo limitatamente alle pratiche affidate 

al dipendente (Conflitto d'interesse attuale). 

La comunicazione dovrà essere resa: 

− entro 15 giorni dall’entrata in vigore del presente codice; 

− ogniqualvolta il dipendente è assegnato ad un ufficio diverso dal precedente (entro 15 

giorni dall’assegnazione); 

− ed entro il 10 gennaio di ogni anno. 

Essa dovrà essere resa anche se negativa, ed è archiviata nel fascicolo del dipendente. 
 

La comunicazione deve specificare: 

a)  se trattasi di rapporti diretti o indiretti (ovvero intrattenuti tramite terze persone) di 

collaborazione; 

b)  la retribuzione costituita da danaro o altre utilità; 

c)  se tali rapporti siano intercorsi anche solo con i suoi parenti o affini entro il 2° grado, il 

coniuge o il convivente. 

Il Titolare di posizione organizzativa competente dovrà verificare in concreto l'esistenza 

del conflitto di interesse e tenerne conto nell'assegnazione dei carichi di lavoro, assegnando 

il dipendente ad altro Ufficio. 

Gli incaricati di PO dovranno effettuare tale comunicazione al Responsabile della 

Prevenzione con le stesse modalità sopraindicate ed il Responsabile della Prevenzione, 

effettuata la valutazione del caso concreto, adotterà gli opportuni provvedimenti volti a far 

cessare il conflitto d'interessi. 

E' fatto obbligo di aggiornare la comunicazione ogni semestre e di consegnarla anche se 

negativa. 

La comunicazione è archiviata nel fascicolo del dipendente. 

Il dipendente ha, altresì, l'obbligo di astenersi dal prendere decisioni ovvero dallo svolgere 

le attività a lui spettanti in presenza di un conflitto, anche solo potenziale, di interesse 

personale o familiare (parenti o affini entro il 2° grado, il coniuge o il convivente) 

patrimoniale o non patrimoniale. (Conflitto d'interesse potenziale).  

Costituisce interesse non patrimoniale l'intento di assecondare pressioni indebite politiche, 

sindacali o di superiori gerarchici ovvero pressioni da terzi di qualunque genere, anche 

esterni al comune.  

In tal caso la comunicazione va fatta esclusivamente al Responsabile della Prevenzione che 

adotterà gli opportuni provvedimenti. 

La comunicazione segue le regole indicate nei precedenti commi ed è archiviata nel 

fascicolo del dipendente. 
 

2 C) Obbligo di astensione: 

Il dipendente ha l'obbligo di astenersi dal partecipare a decisioni o attività che, anche senza 

generare un conflitto d'interessi, possono coinvolgere interessi o comunque produrre effetti 

a favore proprio o di: 

a)  parenti e affini entro il 2° grado o del coniuge o del convivente; 
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b) persone con le quali vi siano rapporti di frequentazione abituale (intesa come l'avere 

familiarità con qualcuno in modo assiduo); 

c)  soggetti od organizzazioni con i quali vi sia una causa pendente o grave inimicizia 

(intesa come riferita alla presenza di ragioni di rancore o avversione pregiudicanti 

l’imparzialità); 

d)  persone con le quali vi siano rapporti di debito o credito significativi (intesi come 

rapporti superiori al 10% dello stipendio tabellare mensile); 

e)  soggetti od organizzazioni di cui il dipendente sia tutore, curatore, procuratore o agente; 

f)  Enti o Associazioni anche non riconosciute, comitati, società, stabilimenti di cui il 

dipendente sia amministratore o gerente o dirigente. 

g)  in ogni altro caso in cui vi siano gravi ragioni di convenienza, come ad esempio quelle 

previste dall’art. 14 commi 1 e 2 del Codice di comportamento generale 

A tal fine il dipendente dà immediata comunicazione al Titolare di posizione organizzativa 

competente il quale verifica il nesso esistente fra la decisione o l'attività concreta da 

assumere e l'impatto della stessa sugli interessi appartenenti a soggetti "non indifferenti" 

per il dipendente, in grado di non permettere l’imparzialità del procedimento di cui trattasi. 

Il Titolare di posizione organizzativa competente risponde per iscritto sollevando il 

dipendente dall'incarico oppure motivando espressamente le ragioni che consentono 

comunque l'espletamento dell'attività. 

Nel caso sia necessario sollevare il dipendente dall'incarico, questo dovrà essere affidato ad 

altro dipendente o, in carenza di professionalità interne, il Titolare di posizione 

organizzativa competente dovrà avocare a sè ogni compito relativo a quel procedimento. 

Qualora l'obbligo di astensione riguardi il Titolare di posizione organizzativa, la 

valutazione delle iniziative da assumere sarà effettuata dal Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione. 

La comunicazione del dipendente ed il verbale di verifica del Titolare di posizione 

organizzativa competente o del Responsabile della Prevenzione della Corruzione con il 

relativo esito sono archiviati nel fascicolo del dipendente. 
 

2 D) Partecipazione ad Associazioni ed Organizzazioni: 

Ferma restando la libertà di associazione sancita dall'art.18 della Costituzione, il 

dipendente ha l'obbligo di comunicare al Titolare di posizione organizzativa di 

appartenenza (per i consulenti/collaboratori etc. la comunicazione va effettuata al Titolare 

di posizione organizzativa che ha istruito e/o assegnato  l'incarico di collaborazione, 

consulenza, o sottoscritto il contratto d'appalto) la propria adesione (in caso di nuova 

iscrizione) ovvero l'appartenenza (in caso di adesioni già avvenute) ad Associazioni od 

Organizzazioni che, a prescindere dal carattere riservato o meno, operino in ambiti che 

possano interferire con lo svolgimento dell'attività d'ufficio. 

La comunicazione dovrà essere effettuata entro sette giorni dalla iscrizione (in caso di 

nuova iscrizione) o entro sette giorni dall'entrata in vigore del presente codice (nel caso di 

adesione già avvenuta). 

Per gli incaricati di P.O. la comunicazione va effettuata entro gli stessi termini al 

Responsabile della Prevenzione della corruzione. 

La comunicazione non deve essere effettuata per l'adesione a partiti politici e sindacati. 

Pervenuta la comunicazione, spetta al Titolare di posizione organizzativa competente e/o al 

Responsabile della prevenzione della corruzione valutare la compatibilità fra la 

partecipazione all'Associazione e/o Organizzazione e le funzioni svolte dal soggetto che ha 

effettuato la comunicazione ed eventualmente disporre l'assegnazione ad altro Ufficio, 

informato e sentito preventivamente il Sindaco. 
 

L'appartenenza ad una Associazione Sportiva anche dilettantistica genera incompatibilità 

con l'appartenenza all'Ufficio deputato ad istruire e liquidare i contributi alle Associazioni 

Sportive. Stessa incompatibilità in ordine all'appartenenza ad Associazioni di Volontariato 

e la titolarità dell'Ufficio deputato all'erogazione di risorse economiche in qualunque forma 

(dirette ed indirette) anche a tali Associazioni e Organizzazioni. 
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In attuazione del principio di libertà di associazione ex art.18 Costituzione, è vietato 

costringere o esercitare pressioni nei confronti dei colleghi di lavoro al fine di ottenere la 

loro iscrizione ad associazioni od organizzazioni anche sindacali, promettendo in cambio 

vantaggi (esempio progressioni di carriera, forme di salario accessorio non cumulabili, 

indennità non dovute) o prospettando anche con mere allusioni svantaggi in termini di 

carriera.  

 

2 E) Pantouflage 

Ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter del D. Lgs. n. 165/2001, i dipendenti che, negli ultimi tre 
anni di servizio abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della Pubblica 
Amministrazione, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 
dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. Il dipendente che, 
negli ultimi tre anni di servizio abbia esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del 
Comune ha inoltre il dovere di sottoscrivere, almeno 6 mesi prima della cessazione dal 
servizio, una dichiarazione con cui si assume l’impegno di rispettare il divieto di cui al 
comma precedente con l’impegno ad aggiornarla in caso di variazioni intervenute nel 
corso dell’anno di riferimento. 
La mancata sottoscrizione della suddetta dichiarazione di impegno entro i termini previsti 
dal comma precedente, configura una violazione del Codice di comportamento con 
conseguente valutazione sotto il profilo disciplinare. 

 

3.  L’eventuale inosservanza degli obblighi di cui ai precedenti punti concreta l’ipotesi di cui 

all’art. 16 comma 4 lettera a) - b) CCRL 26/11/2004. Se del caso si applicano le aggravanti 

previste dal CCRL 26/11/2004. 

 

 

 

Art. 7 

COLLABORAZIONE CON ALTRE PP.AA. 

 

1. Al fine di favorire una Amministrazione moderna, al di fuori da logiche di isolamento 

autoreferenziale, in grado cioè di colloquiare e scambiare informazioni per un migliore 

servizio al cittadino, il dipendente deve assicurare lo scambio e la trasmissione delle 

informazioni e dei dati in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della vigente 

normativa. 

 

2. Ai fini di cui sopra, il dipendente assicura in modo regolare e completo la pubblicazione 

sul sito istituzionale dell'Ente alla Sezione "Amministrazione Trasparente" delle 

informazioni, dei dati e degli atti previsti nel D.Lgs. n.33/2013, nelle deliberazioni CIVIT 

nn. 50 e 71/2013, nelle deliberazioni ANAC, nonchè nel Programma Triennale della 

Trasparenza. 

 

3. In applicazione dell'art.6, comma 1, lett. d) della Legge n. 241/1990 a mente del quale 

"Ogni Responsabile di procedimento cura le comunicazioni, le pubblicazioni e le 

notificazioni", ogni Titolare di posizione organizzativa dovrà individuare i Responsabili 

dei singoli procedimenti di pubblicazione ove diversi dai responsabili di procedimento 

istruttorio. Tale indicazione andrà trasmessa per iscritto al Responsabile della Prevenzione 

-Responsabile della Trasparenza. 

 

4. In ogni caso i Titolari di posizione organizzativa competenti devono operare costantemente 

per garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare. 
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Attesa la rilevanza degli obblighi di collaborazione con il Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione il quale, a sua volta, deve adempiere agli obblighi di comunicazione verso 

L'Autorità Nazionale Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle 

Amministrazioni Pubbliche (A.N.A.C.), l'Autorità di Vigilanza Contratti Pubblici (AVCP), la 

Regione, la Prefettura, il Dipartimento Funzione Pubblica, l’eventuale inosservanza degli 

obblighi  di cui ai precedenti punti concreta l’ipotesi di cui all’art. 16 comma 5 lettera b) 

CCRL 26/11/2004. 

 

 

 

Art. 8 

OBBLIGHI CONNESSI AL RAPPORTO CON I COLLEGHI 

 

1.Al fine di favorire la cooperazione tra colleghi sul luogo di lavoro, nell'ottica di realizzare il 

comune obiettivo di offrire una risposta effettiva e tempestiva alle istanze del cittadino, è 

 

 vietato al dipendente di adottare condotte dilatorie volte a ritardare il compimento di 

attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza o volte a far ricadere su altri 

dipendenti attività o decisioni di propria spettanza. 

 

2.  In tal caso, l'Ufficio Procedimenti Disciplinari in sede di istruttoria dovrà valutare il fatto 

specifico e concreto che ha determinato la condotta dilatoria del dipendente (quindi il 

nesso causale tra la condotta e l'evento). 

 

3.  L'avvio del procedimento disciplinare non pregiudica le azioni da intraprendersi in ordine 

al mancato rispetto dei termini del procedimento amministrativo da parte del dipendente. 

 

4.  I permessi di astensione dal lavoro devono essere utilizzati nei casi previsti dalla legge (es. 

permessi ex L.104) e dai contratti collettivi (permessi retribuiti e non).  

Il Titolare di posizione organizzativa competente, pur avendo l'obbligo di rilasciare i 

permessi ai dipendenti a lui assegnati con fissazione eventuale dei giorni in cui recuperare, 

dovrà con l'ausilio dell'Ufficio Personale, effettuare periodicamente (sufficiente ogni tre 

mesi) il controllo della documentazione giustificativa dei permessi richiesti e del plafond 

posto dalle leggi e dai Contratti Collettivi del Comparto Regioni-Enti Locali evidenziando 

eventuali deviazioni. 

 

5. Per gli Incaricati di PO provvederà il Segretario comunale, con l’ausilio dell’Ufficio del 

Personale. 

 

6. L’eventuale inosservanza degli obblighi di cui ai precedenti punti concreta l’ipotesi di cui 

all’art. 16 comma 4 lettera b) CCRL 26/11/2004. Se del caso si applicano le aggravanti 

previste dal CCRL 26/11/2004. 

 

 

 

Art. 9 

OBBLIGHI CONNESSI AL RAPPORTO CON IL PUBBLICO 

 

1.  Nei rapporti con il pubblico, il comportamento del dipendente deve essere tale da stabilire 

fiducia e serena collaborazione fra i cittadini e l’Amministrazione. Questa dedica 

particolare attenzione al comportamento che il dipendente deve tenere con il pubblico, sia 

"de visu", che attraverso posta elettronica o cartacea. 

 

2.  Si enunciano di seguito i seguenti obblighi di condotta: 
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A) Obbligo di identificazione: il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere 

attraverso l'esposizione in modo visibile del badge o altro supporto identificativo messo a 

disposizione dell'Amministrazione. 
 

B) Obbligo di cortesia e precisione: il dipendente opera con spirito di servizio, 

correttezza, cortesia e disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate 

telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella maniera più completa e accurata 

possibile. Qualora non sia competente a provvedere in merito ad una richiesta, per 

posizione rivestita o per materia, indirizza l'interessato al funzionario ed ufficio competente 

della Amministrazione Comunale, anche se ciò può comportare l'impegno dell'esame, sia 

pure sommario, della pratica o domanda.  

Il dipendente non deve rifiutare con motivazioni generiche prestazioni cui è tenuto, deve 

rispettare gli appuntamenti con i cittadini, salvo impedimento motivato (es. malattia, 

permesso per un urgente motivo personale o familiare) e deve rispondere senza ritardo ai 

loro reclami. 

 

 

 

Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche, il dipendente rispetta 

l'ordine cronologico, salvo diverse esigenze di servizio (es perdita di finanziamento, 

esigenze di servizio connesse a calamità naturali e  incidenti c.d. rilevanti) o diverso ordine 

di priorità stabilito dall'Amministrazione per iscritto (si ritiene sufficiente anche una nota a 

firma del Sindaco). I dipendenti, gestori delle risorse finanziarie, procedono ai pagamenti 

relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture seguendo, di norma, l’ordine cronologico di 

accettazione delle fatture e nei tempi indicati dalle normative vigenti e nel programma per 

la trasparenza e l’integrità. 
 

C) Obbligo di fornire spiegazioni: 

Il dipendente ha il dovere di improntare il suo contegno al rispetto delle norme che 

regolano la civile convivenza. In particolare, è tenuto nei rapporti con l’utenza (interna ed 

esterna) e il pubblico in generale alla cortesia e al rispetto; a tale scopo:  

a)  si astiene dall’uso di un linguaggio non consono al servizio svolto;  

b)  si rivolge al singolo usando la terza persona singolare e un linguaggio chiaro e 

semplice;  

c)  assicura la massima disponibilità in modo da stabilire un rapporto di fiducia e 

collaborazione con l’utenza.  

Il dipendente fornisce informazioni e notizie relative ad atti od operazioni amministrative 

in corso o conclusi. Tuttavia, al di fuori dei casi consentiti, il dipendente non anticipa nè 

assume alcun impegno in ordine all'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti 

l'Ufficio. 

Il dipendente, inoltre, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al 

comportamento proprio e di altri dipendenti dell'Ufficio dei quali ha la responsabilità ed il 

coordinamento. 

Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti 

sindacali, il dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti 

dell'Amministrazione.  

Detto comportamento risulterà ancor più grave in campagna elettorale nel corso della quale 

è vietato ai dipendenti distribuire al pubblico volantini ed altro materiale. 

I dipendenti rispettano il segreto d’ufficio e mantengono riservate le notizie e le 

informazioni apprese nell’esercizio delle loro funzioni che non siano oggetto di trasparenza 

in conformità alla legge e ai regolamenti; consultano i soli atti e fascicoli direttamente 

collegati alla propria attività e ne fanno un uso conforme ai doveri d’ufficio, 

consentendone l’accesso a coloro che ne abbiano titolo e in conformità alle prescrizioni 

impartite nell’Ufficio.  
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I rapporti con i mezzi di informazione, sugli argomenti istituzionali, sono tenuti dal 

sindaco.  

I dipendenti, salvo il diritto di esprimere valutazioni o diffondere informazioni a tutela dei 

diritti sindacali e dei cittadini:  

a)  evitano ogni dichiarazione pubblica concernente la loro attività di servizio;  

b)  si astengono da qualsiasi altra dichiarazione che possa nuocere al prestigio ed 

all’immagine dell’amministrazione di appartenenza;  

c)  non intrattengono rapporti con i mezzi di informazione in merito alle attività 

istituzionali del comune;  

d)  non sollecitano la divulgazione, in qualunque forma, di notizie inerenti all’attività 

dell’amministrazione. 

In servizio o negli uffici del Comune i dipendenti sono tenuti a indossare abiti non in 

contrasto con l’ordine pubblico e il buon costume e, comunque, compatibili con il decoro, 

la dignità e il prestigio dell’amministrazione; curano la loro immagine in modo da 

instaurare e mantenere con il pubblico un contatto socialmente apprezzabile e gradevole. 
 

 

D) Obbligo di rispetto degli standards di qualità. 

1. Il dipendente che presta la propria attività lavorativa in un Ufficio che fornisce servizi al 

pubblico cura il rispetto degli standards di qualità e di quantità fissati dall'Ammini-

strazione, anche nelle Carte di servizio. 

 

2. Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del servizio, di consentire agli 

utenti la scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di 

prestazione del servizio e sui livelli di qualità. A tal fine il dipendente avrà cura di 

aggiornarsi in relazione sia ai contenuti del servizio da rendere che alle modalità di 

semplificazione di pratiche burocratiche e di pesanti procedure a carico del cittadino. 

 

3. I reclami e le segnalazioni di disservizio pervenuti al protocollo, presso il quale viene 

istituito apposito registro recante gli estremi della corrispondenza pervenuta, sono 

subito trasmessi al Titolare di posizione organizzativa di riferimento ed al Sindaco. 

 

4. L’eventuale inosservanza degli obblighi di cui ai precedenti punti concreta l’ipotesi di cui 

all’art. 16 comma 4 lettera b) CCRL 26/11/2004. Se del caso si applicano le aggravanti 

previste dal CCRL 26/11/2004. 

 

 

 

Art. 10 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E SEGNALAZIONI 

 

1. Il dipendente ha l'obbligo di rispettare le prescrizioni contenute nel Piano di Prevenzione 

della Corruzione e della trasparenza/corrispondente sezione del PIAO nella normativa in 

materia di tracciabilità dei flussi finanziari e di prestare la sua collaborazione al Segretario 

Comunale nella qualità di Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 

 

2. Il dipendente ha l'obbligo di segnalare al Responsabile anticorruzione e trasparenza, 

tramite gli appositi canali previsti internamente, eventuali situazioni di illecito di cui sia 

venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro. 

 

3. Le segnalazioni devono riguardare comportamenti, rischi, reati ed irregolarità ai danni 

dell'interesse pubblico; non possono riguardare lamentele di carattere personale. 

 

4. Le segnalazioni anonime potranno essere prese in considerazione solo se sufficientemente 

circostanziate e dettagliate. 
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5. Il dipendente/T.P.O. che effettua le segnalazioni non può subire misure sanzionatorie o 

discriminatorie dirette o indirette aventi effetti sulle condizioni di lavoro per motivi 

collegati alla denuncia. In materia si applica la normativa in vigore in materia di 
whistleblowing e le procedure previste internamente. 

 

 

Art. 11 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER GLI INCARICATI DI P.O. 

 

1.  OBBLIGO DI INFORMARE L'AMMINISTRAZIONE SULLA PROPRIA 

SITUAZIONE PATRIMONIALE: all'atto del conferimento dell'incarico di Posizione 

Organizzativa, il dipendente ha l'obbligo di comunicare al Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione, le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possono 

porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e se ha parenti e affini 

entro il 2° grado , il coniuge o il convivente che esercitano attività politiche , professionali 

o economiche che li pongano in contatti frequenti con l’Area che dovrà dirigere o che 

siano coinvolti nelle decisioni e nelle attività inerenti l’Area. 

Nella medesima comunicazione il Responsabile di PO fornisce le informazioni sulla 

propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggette ad IRPEF. 

La suddetta comunicazione va ripresentata ogni anno entro 10 giorni dalla scadenza per la 

presentazione della dichiarazione IRPEF. 

 

2.  OBBLIGO DI TRASPARENZA E DI LEALTA': l'incaricato di PO assume 

atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare ed imparziale nei 

rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. 

L'incaricato di PO deve avere in prima persona un comportamento integerrimo che renda 

manifesta l'intenzione di essere al servizio di obiettivi generali, senza strumentalizzare la 

propria posizione personale per diminuire il proprio lavoro facendolo gravare sui 

collaboratori e dipendenti. 
 

La lealtà richiesta all'incaricato di P.O. deve manifestarsi: 

− nei confronti dell'Amministrazione di appartenenza con la tendenza ad un 

miglioramento continuo sia in termini di diligenza e puntualità nell'adempimento dei 

propri compiti che nel porre a frutto tutte le risorse umane disponibili per l'ottimale 

andamento dell'Ufficio; 

− nei confronti dei propri collaboratori con un atteggiamento trasparente ed imparziale nei 

riguardi di tutti; il che comporta valorizzare le differenze, premiare i migliori e 

sanzionare quando ciò sia necessario. La lealtà si manifesta, altresì, nel relazionarsi 

direttamente con i dipendenti assegnati, senza lasciarsi andare a critiche al di fuori del 

confronto diretto con l'interessato. 

 

3.  OBBLIGO DI ADOZIONE DI UN ADEGUATO COMPORTAMENTO 

ORGANIZZATIVO: l'incaricato di PO svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti 

in base all'atto di conferimento dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati ed adotta un 

comportamento organizzativo adeguato per l'assolvimento dell'incarico. 

Atteso che il comportamento organizzativo si fonda su: 

A)  capacità di gestione del tempo intesa come il livello di efficacia nell’utilizzo del 

tempo lavorativo, misurabile attraverso: - il rispetto delle scadenze ordinarie - la 

capacità di gestione dell’emergenza; la capacità di programmazione e organizzazione 

del lavoro, intesa come la capacità del responsabile di organizzare il proprio lavoro e 

quello dei collaboratori in modo coerente rispetto agli obiettivi assegnati. 

B)  capacità di gestione delle risorse umane intesa come la capacità di organizzazione e 

gestione dei dipendenti, nel valutare le attitudini dei collaboratori ed individuare le 

specifiche predisposizioni personali - avvalersi delle loro prestazioni in maniera 
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coerente con gli obiettivi, - organizzare le persone e i processi in modo funzionale ai 

cambiamenti e alle necessità, creando gruppi di lavoro fra dipendenti che presentino 

compatibilità nel modo di operare ed affinità/complementarietà nelle relative funzioni 

- essere punto di riferimento per i collaboratori; la capacità di delega dei compiti, da 

intendersi quale capacità di mettere in grado i collaboratori di lavorare in autonomia, 

delegando gli stessi ad effettuare le istruttorie dei procedimenti in relazione al profilo 

professionale ricoperto; l’esercizio del controllo sui collaboratori, da valutarsi in 

relazione ai controlli a campione eseguiti dal responsabile su attività svolte dai 

collaboratori. 

C)  capacità di gestione delle risorse finanziarie intesa come la propensione 

all’individuazione di problemi di natura finanziaria e all’individuazione di proposte di 

soluzione, valutabile attraverso la riduzione di economia di spesa di parte corrente; la 

disponibilità e la propensione al cambiamento per conseguire riduzioni di costi, 

misurabile oggettivamente sui risparmi ottenuti nel budget assegnato, riferiti all’anno 

precedente ed a parità di servizi e attività. 

D)  capacità di gestione delle relazioni organizzative ed istituzionali intesa come la 

qualità del rapporto con cittadini, amministratori e colleghi, (- ascoltare e comprendere 

le “ragioni” altrui facendo però comprendere le proprie motivazioni al fine di 

raggiungere soluzioni condivise; - saper trattare allo stesso modo situazioni uguali e 

nel contempo individuare le peculiarità e specificità di ciascuna situazione in modo da 

garantire un trattamento adeguato per ogni singolo caso); l’orientamento al risultato, 

(stabilire rapporti intersettoriali orientati al raggiungimento dei risultati richiesti, 

superando eventuali barriere relazionali; - mantenere ed incrementare le relazioni già 

esistenti a prescindere dalle singole persone fisiche che si succedono nella titolarità 

degli enti o uffici).  
 

L'incaricato di PO:  

− monitora l'andamento delle attività di ogni collaboratore; 

− verifica eventuali anomalie in ordine al rispetto dei tempi del procedimento 

amministrativo o altri aspetti; 

− pianifica, anche attraverso riunioni periodiche con lo staff; con un congruo anticipo le 

azioni al fine di evitare che, con il decorso del tempo, si trasformino in emergenze; 

− vigila sulla corretta timbratura delle presenze da parte dei propri dipendenti, segnalando 

all’Ufficio per i procedimenti disciplinari le pratiche scorrette; 

− ha l’obbligo di osservare e vigilare sul rispetto delle regole in materia di incompatibilità, 

cumulo di impieghi e incarichi di lavoro da parte dei propri dipendenti, al fine di evitare 

pratiche illecite di “doppio lavoro”; 

− ha l’obbligo di rilevare e tenere conto delle eventuali deviazioni dovute alla negligenza 

di alcuni dipendenti. 

 

4.  OBBLIGO DI CURA DEL BENESSERE ORGANIZZATIVO: Il Titolare di posizione 

organizzativa: 

a)  favorisce rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori: egli ha l'obbligo di 

instaurare un clima di fiducia tra i propri collaboratori favorendo il miglioramento della 

qualità delle relazioni umane e la crescita professionale del personale assegnato; 

b)  favorisce la circolazione delle informazioni e l'aggiornamento del personale: per 

tale via egli ha l'obbligo di implementare tra i propri collaboratori la cultura del lavoro 

di squadra, abbandonando qualunque concezione verticistica del suo agire; 

c)  favorisce la valorizzazione delle differenze: egli deve saper emettere giudizi di 

valutazione differenziati in base alle diverse qualità e caratteristiche dei collaboratori. 

L'incaricato di Po deve essere in grado di valutare le differenti situazioni senza che 

questo significhi trattamento parziale o di favore nei confronti di alcuno, es concessione 

part-time per madri con figli piccoli o a dipendenti con particolari esigenze di famiglia; 

d)  prevede all’interno dell’Area di competenza la nomina di un sostituto all’esclusivo 

fine della conoscenza dettagliata dell’attività posta in essere dal P.O., evitando 
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situazioni di accentramento delle funzioni che possano creare disservizi in caso di sua 

assenza. 

 

 

 

5.  OBBLIGO DI IMPARZIALITA' VERSO I DIPENDENTI ASSEGNAT: (c.d. 

imparzialità interna): l'Incaricato di Po assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di 

un'equa ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e 

della professionalità del personale a sua disposizione. L'Incaricato di PO affida gli 

incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di 

rotazione. 

Il dipendente che ritenga esistere una disparità nella ripartizione dei carichi di lavoro lo 

segnala al Responsabile di Prevenzione della Corruzione che provvederà ad adottare gli 

opportuni provvedimenti, in contraddittorio con il Titolare di posizione organizzativa 

competente. 

Il Responsabile di P.O.: 

− svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con 

imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti. 

− intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, 

attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala 

tempestivamente l’illecito all’autorità disciplinare, prestando ove richiesta la propria 

collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all’Autorità Giudiziaria 

penale o segnalazione alla Corte dei Conti per le rispettive competenze.  

− nel caso in cui riceva da parte di un dipendente segnalazione di un illecito, adotta ogni 

cautela di legge affinché sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua 

identità nel procedimento disciplinare.  

Nei limiti delle sue possibilità, egli evita che notizie non rispondenti al vero quanto 

all’organizzazione, all’attività ed ai dipendenti dell’amministrazione possano diffondersi. 

Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di 

rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell’amministrazione 

L’eventuale inosservanza degli obblighi di cui ai precedenti punti concreta l’ipotesi di cui 

all’art. 16 comma 4 lettera b) CCRL 26/11/2004. Se del caso si applicano le aggravanti 

previste dal CCRL 26/11/2004 e salva ed impregiudicata la revoca dell’incarico di P.O. 

 

6.  STIPULA CONTRATTI E ALTRI ATTI NEGOZIALI: Trattasi di previsione speciale 

per gli incaricati di PO che si occupano della conclusione di accordi o di negozi per conto 

dell'Amministrazione atteso che essi sono soggetti "a rischio" per la loro attività costitutiva 

di rapporti con efficacia sulla finanza pubblica. 
 

Qualora l'Amministrazione debba concludere contratti di appalto, fornitura, servizio, 

finanziamento o assicurazione con imprese con le quali l’Incaricato di PO abbia stipulato o 

ricevuto altre utilità nel biennio precedente, l’Incaricato di PO si astiene dal partecipare 

alle attività relative all’esecuzione del contratto, informando immediatamente per iscritto il 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione che provvederà alla sua sostituzione. Di 

tale astensione dovrà essere data comunicazione scritta anche al Responsabile dell’Ufficio 

Personale ai fini dell’inserimento nel fascicolo personale.  
 

Nella conclusione di accordi e nella stipula di contratti per conto dell'Amministrazione 

nonchè nella fase di esecuzione, l'Incaricato di PO non ricorre a mediazione di terzi, nè 

corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, nè per facilitare o aver 

facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. Il presente comma non si applica ai 

casi in cui l'Amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attività di intermediazione 

professionale. 
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L'Incaricato di PO che riceva rimostranze orali o scritte sul proprio operato, o su quello dei 

propri collaboratori, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle 

quali sia parte l'Amministrazione Comunale, deve tempestivamente informare di norma per 

iscritto il Responsabile della Prevenzione della Corruzione che, congiuntamente 

all'incaricato di PO, valuterà la fondatezza delle rimostranze e curerà nota di risposta.  

 

 

L’eventuale inosservanza degli obblighi di cui ai precedenti punti concreta l’ipotesi di cui 

all’art. 16 comma 4 lettera b) CCRL 26/11/2004. Se del caso si applicano le aggravanti 

previste dal CCRL 26/11/2004. 

 

 

 

Art. 12 

VIGILANZA, MONITORAGGIO, ATTIVITA' FORMATIVE 

 

1. Sull’applicazione del presente Codice vigilano i Titolari di posizione organizzativa.  

A tal fine essi devono: 

a)  promuovere ed accertare la conoscenza dei contenuti del presente Codice da parte dei 

dipendenti della struttura di cui sono titolari; 

b)  vigilare sul rispetto e attuazione del presente Codice da parte dei dipendenti assegnati 

alla propria struttura; 

c) richiedere la tempestiva attivazione del procedimento disciplinare in caso di violazione 

delle condotte previste dal presente Codice. 

 

2.  L’attività di controllo sul rispetto dei codici di comportamento da parte dei Titolari di 

Posizione Organizzativa, nonché la mancata vigilanza da parte di questi ultimi 

sull’attuazione e sul rispetto dei codici presso gli uffici di cui sono titolati, è svolta dal 

Responsabile della Prevenzione della corruzione, che attribuisce gli obiettivi ai fini della 

misurazione e valutazione della performance; 

 

3.  Il monitoraggio sull’attuazione dei codici di comportamento viene effettuato da ciascun 

Titolare di Posizione Organizzativa, con cadenza annuale in sede di valutazione della 

performance individuale dei propri dipendenti; i dati verranno poi trasmessi al 

Responsabile della prevenzione della corruzione che ne cura il raccordo a livello di Ente 

 

4.  Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione cura la diffusione della conoscenza del 

Codice di Comportamento nell’Amministrazione, il monitoraggio annuale sulla sua 

attuazione, la pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione all'Autorità Nazionale 

Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle Amministrazioni Pubbliche 

(A.N.A.C.). dei risultati del monitoraggio.  

 

5. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione è competente per le sanzioni fino al 

rimprovero verbale; per le altre sanzioni disciplinari la documentazione è inviata all’Ufficio 

procedimenti disciplinare competente. 

 

6.  Ai fini dello svolgimento delle attività previste dal presente articolo, l’ufficio procedimenti 

disciplinari opera in raccordo con il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

dell’ente. 

 

7.  Ai fini dell’attivazione del procedimento disciplinare per violazione del codice di 

comportamento, l’ufficio procedimenti disciplinari può chiedere all'Autorità Nazionale 

Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle Amministrazioni Pubbliche 

(A.N.A.C.).  parere facoltativo secondo quanto stabilito dall’articolo 1, comma 2, lettera d) 

della legge n. 190/2012. 
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8.  L’Amministrazione, nell’ambito dell’attività di formazione, prevede apposite giornate in 

materia di trasparenza ed integrità, che consentano ai propri dipendenti di conseguire una 

piena conoscenza dei contenuti del Codice di Comportamento, nonché un aggiornamento 

annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tale ambito. 

 

 

 

Art. 13 

RESPONSABILITA' CONSEGUENTE ALLA VIOLAZIONE 

 

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente codice integra comportamenti contrari ai 

doveri d’ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute 

nel presente Codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal Piano di Prevenzione 

della Corruzione, dà luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile 

del pubblico dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata all’esito del 

procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle 

sanzioni. 

 

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell’entità della sanzione disciplinare concretamente 

applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del 

comportamento e all’entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio 

dell’amministrazione di appartenenza. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla 

legge e dai contratti collettivi, al tempo vigenti incluse quelle espulsive. 

 

3.  La violazione grave e reiterata delle norme del presente Codice e del Codice generale 

comporta, ai sensi del combinato disposto dell'art.54 comma 3, e dell'art.55 quater comma 

1 del D.Lgs. n.165/2001, l'applicazione del licenziamento disciplinare senza preavviso. 

 

 

 

Art. 14 

DISPOSIZIONI DI RINVIO 

 

1.  Per tutto quanto non previsto nel presente Codice di Comportamento, pertanto per gli 

ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei pubblici 

dipendenti, si fa rinvio al D.Lgs. n. 165/2001 (artt. 55 bis, co.7- art. 55 sexies, co. 1-2-3, 

art. 55 quater co. 1-2) nonchè ai CCRL del Comparto unico della Regione Friuli Venezia 

Giulia e al D.P.R. n. 62/2013 e smmi. 

 

 

 

Art. 15 

ENTRATA IN VIGORE 

 

1.  Il presente Codice sostituisce eventuali altri Codici in precedenza vigenti. Entra in vigore 

dalla pubblicazione all'Albo della delibera di approvazione da parte della Giunta 

Municipale. 

 

 

 

 

 




